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1   Premessa  

In data 22 giugno 2006 con atto di Giunta Comunale n. 95 il Comune di Lonate Pozzolo ha avviato il 

procedimento per la redazione del Piano di Governo del Territorio (PGT), che, ai sensi della Legge Regionale 
12/2005, costituisce lo strumento urbanistico e pianificatorio che sostituisce il Piano Regolatore Generale 

(PRG).  
Il Comune è attualmente dotato di PRG approvato dalla Regione Lombardia con Delibera di Giunta Regionale 

n. 41768 del 29 settembre 1993 e sottoposto a variante tecnica nel 1997, a sua volta approvata da parte 

della Regione Lombardia con D.G.R. n. 30145 del 18 luglio 1997.  
Lôavvio del procedimento di elaborazione del PGT ¯ stato preceduto dalla stesura del Documento di 

Inquadramento delle Politiche Urbanistiche, ai sensi della L.R. 12/2005, approvato in data 8 luglio 2006 con 
atto di Consiglio Comunale n. 37. 

 

Al fine di completare il percorso pianificatorio iniziato negli scorsi anni, è stato affid ato dallôAmministrazione 
comunale lôincarico di redigere lôintero PGT allo Studio di professionisti del dott. arch. Massimo Giuliani. Nel 

contempo, il Comune ha affidato lôincarico per la stesura del Piano Urbano Generale dei Servizi nel 
Sottosuolo (P.U.G.S.S.), strumento che integra, per quanto riguarda l'infrastrutturazione del sottosuolo, il 

Piano dei Servizi, e del Piano di azzonamento acustico. 
 

Ai sensi della L.R. 12/2005 e del D.Lgs. 152/2006 il Documento di Piano (DdP), atto di valore strategico del 

PGT, deve essere sottoposto ad unôanalisi finalizzata allôindividuazione degli effetti delle scelte strategiche in 
esso prospettate sulle componenti ambientali che caratterizzano il territorio oggetto di pianificazione; la sua 

elaborazione deve, inoltre, avvenire in un contesto in cui si dia grande importanza al coinvolgimento attivo di 
enti e soggetti territorialmente interessati da parte degli estensori del Piano e dellôAmministrazione 

comunale. Tali azioni ricadono nellôambito della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), procedura che 

prevede lôelaborazione di documenti e relazioni il cui scopo ¯ quello di garantire la scelta di azioni che 
permettano lo sviluppo sostenibile nel pieno rispetto dellôambiente e lôinformazione degli attori e del pubblico 

presenti sul territorio, così da rendere trasparente il processo in corso e avviare un iter consultivo finalizzato 
alla raccolta di osservazioni e pareri.  

 

Il presente documento costituisce il Rapporto Ambientale che, nellôambito della procedura di VAS, ha il 
compito di individuare, descrivere e valutare gli effetti significativi che lôattuazione del DdP potrebbe avere 

sullôambiente caratterizzante il territorio interessato dalle previsioni strategiche di sviluppo. 
Esso coerentemente con quanto previsto dalla normativa di riferimento (Deliberazione di Consiglio Regionale 

n. 8/351 del 13 marzo 2007, D. Lgs. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni e Direttiva 
2001/42/CE) comprende: 

¶ lôillustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali del DdP; 

¶ lôanalisi del rapporto tra il Piano in esame e altri piani e programmi pertinenti vigenti sul 

territorio;  

¶ la caratterizzazione dello stato dellôambiente nel territorio dôinteresse, in cui si evidenzia la 

presenza di elementi o fattori di criticità e vulnerabi lità e di valore e pregio, prevedendo la 
possibile evoluzione delle componenti ambientali in assenza dellôattuazione del Piano; 

¶ la valutazione della coerenza tra gli obiettivi di Piano e gli obiettivi di protezione ambientale 

stabiliti a livello internazionale, comunitario o nazionale; 
¶ la stima dei possibili effetti generati sullôambiente da parte di obiettivi, strategie ed azioni 

previste dal DdP; 

¶ la descrizione delle ragioni della scelta delle alternative individuate; 

¶ lôindividuazione delle misure previste per impedire, ridurre e/o compe nsare gli eventuali 

effetti negativi stimati dellôattuazione del Piano; 

¶ la descrizione delle misure di monitoraggio previste al fine di verificare gli effetti e i 

cambiamenti indotti nel tempo dallôattuazione del Piano. 
 

Per garantire una partecipazione allargata del pubblico, il Rapporto Ambientale è accompagnato da una 
Sintesi non Tecnica, scritta appunto in un linguaggio non tecnico, secondo quanto disposto dalla normativa 

di riferimento per la VAS; mentre ai sensi delle Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE si allega al presente 
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documento lo Studio di Incidenza del Piano sulle aree della Rete Ecologica Natura 2000 SIC ñTurbigaccio, 

boschi di Castelletto e lanca di Bernateò e ZPS ñBoschi del Ticinoò. 
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2   Introduzione  

2.1  Il Comune di  Lonate Pozzolo  

Il  Comune di Lonate Pozzolo, localizzato nella porzione sud-occidentale della Provincia di Varese, si estende 
su di una superficie di circa 29 km2. La popolazione residente è composta da 12.009 abitanti (fine 2009) , con 

una densità demografica di 414 abitanti per km 2. 
 

Il territorio comunale si caratterizza per la presenza di un insieme di elementi di differente natura, che 

definiscono lo scenario attuale, urbanistico e gestionale, sul quale sono state improntate le strategie 
pianificatorie sviluppate nellôambito DdP oggetto di Valutazione Ambientale.  

Tali elementi assumono unôaccezione negativa, in quanto criticità, ma alcuni di essi possono divenire 
potenzialmente opportunità territoriali  di sviluppo, essi sono rappresentati da: 

¶ aeroporto  di Malpensa , la cui presenza comporta lôinsistenza sul territorio di pesanti vincoli 

(L.R. 12 aprile 1999, n. 10 ñPiano Territoriale dôarea Malpensa. Norme speciali per lôaerostazione 

intercontinentale Malpensa 2000ò; D.G.R. 18 luglio 2007, n. 8/5125 ñPiano Territoriale dôarea 
Malpensa: verifica dello stato di attuazioneò); al contempo però lôinfrastruttura potrebbe 

rappresentare lôopportunit¨ per rilevanti miglioramenti dellôaccessibilit¨ e nuove occasioni 
economiche per trasformazioni anche radicali; 

¶ are e a carattere naturalistico  incluse entro i confini del Parco Naturale del Ticino e della rete 

ecologica Natura 2000, sacrificate dagli effetti indotti della presenza dellôaeroporto, il cui governo 
è definito da regole e norme specifiche finalizzate alla loro tutela e salvaguardia (L.R. 9 gennaio 

1974, n. 2, Direttiva Habitat, Direttiva Uccelli); 

¶ zona in corso di delocalizzazione residenziale  in relazione alla corrispondenza con le curve 

isofoniche definite sulla base del traffico aeroportuale (art. 2 D.M. 29 novembre 2000 ñCriteri per 
la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o 
delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del 
rumoreò);  

¶ fascia di Rischio Idrau lico lungo il Torrente Arno  (delibera dellôAutorit¨ di Bacino del 

Fiume Po 1996/17/07 n. 20, art. 1);  

¶ vasche di laminazione e spagliamento del Torrente Arno ;  

¶ aree estrattive  nella porzione sud e ovest del territorio comunale (ATEg1, ATEg2, R6g), la cui 

gestione sottostà alle regole dettate dalla L.R. 8 agosto 1998, n. 14 e alla pianificazione definita 
nel Piano Cave della Provincia di Varese approvato con delibera del Consiglio Regionale del 

30/09/2008 N. VIII/698.  
¶ depuratore consortile  a servizio di 27 comuni e dellôaeroporto di Malpensa, avente una 

potenzialità di 420.000 abitanti equivalenti . 

 

Ambito territoriale  Superficie (m 2)  

Aeroporto di Malpensa (sedime aeroportuale) 2,4 km2 

SIC ñTurbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernateò 2,2 km2 

ZPS ñBoschi del Ticinoò ï Parco Naturale del Ticino 5 km2 

Aree di salvaguardia definite attraverso le  curve isofoniche 1,8 km2 

Fascia di rischio idraulico ï T. Arno 2,5 km2 

Vasche di laminazione e spagliamento del T. Arno 0,28 km2 

Aree estrattive 1,9 km2  
Aree urbanizzate incluse nel perimetro IC 5,3 km2 

Aree agricole incluse nel perimetro IC 1,7 km2  

Territorio comunale 28,81 km2 

 

È necessario sottolineare che il territorio di Lonate Pozzolo è stato oggetto di  una sovrapposizione di 
decisioni pianificatorie esercitate da Enti che, nel perseguire obiettivi certamente positivi a scala macro 

territoriale, hanno forse sottovalutato alcune criticità indotte a scala locale, o meglio non hanno percepito le 

sinergie tra le rispettive scelte, che inducono effetti  di amplificazione delle criticità. 
In particolare si sottolinea lôimportanza delle seguenti questioni: 
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Á Aree di delocalizzazione individuate attraverso la proiezione delle curve isofoniche e ricollocazione 

dei residenti. Queste zone necessitano di un inter vento  di riqualificazione e soluzioni tempestive per 
evitare il processo di degrado già in corso.  

Á Ambiti agricoli definiti dal PTCP della Provincia di Varese ricadenti allôinterno del perimetro IC, che 
risultano peraltro differenti da quelli individuati dal comune, che in parte ricadono sotto le rotte di 

volo e che rappresentano le zone strategiche individuate dal PGT come opportunità sia di 

ricollocazione residenziale sia di ricollocazione produttiva al fine di  riqualificare il sistema urbano 
consolidato. LôAmministrazione comunale intende affidare lôincarico ad un professionista competente 

per la redazione dello studio agronomico al fine di aggiornare la caratterizzazione delle aree agricole 
presenti sul territorio comunale.  

Á Previsioni di ampliamento dellôaeroporto con ulteriore sovrapposizione ad aree residenziali esistenti.  

2.2   Quadro di riferimento normativo  

2.2.1 Normativa di riferimento per il piano di governo del Territorio  

La Regione Lombardia, con lôemanazione della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, ha definito le norme 
che disciplinano il governo del territorio regionale e le modalità di esercizio delle competenze di enti locali e 

Regione. Con tale legge si è stabilito che il governo del territorio deve essere attuato attraverso una pluralità 
di piani riferiti a diverse scale geografiche, tra loro coordinati, e che questi si uniformino al criterio della 

sostenibilit¨, ossia che sia garantita unôuguale possibilit¨ di crescita del benessere dei cittadini e di 

salvaguardia dei diritti delle future genera zioni. 
 

Secondo la L.R. 12/2005, lôassetto del territorio di competenza comunale ¯ delineato attraverso 
lôelaborazione e la redazione di tre atti che nellôinsieme costituiscono il Piano di Governo del Territorio (PGT), 

ossia: 

¶ il Documento di Piano  (DdP), caratterizzato da una dimensione strategica e al contempo operativa, 

che ha la finalità di caratterizzare lo scenario complessivo del territorio comunale e del suo sviluppo, 
oltre che fissare gli obiettivi specifici da attivare per le diverse destinazioni f unzionali ed individuare gli 

ambiti soggetti a trasformazione; questo documento ha validità quinquennale;  
¶ il Piano dei Servizi , che si pone lôobiettivo di assicurare una dotazione globale di aree per attrezzature 

pubbliche e di interesse pubblico o generale, di definire eventuali aree per lôedilizia residenziale pubblica 

e le dotazioni a verde, i corridoi ecologici e il sistema del verde di connessione tra territorio rurale e 

edificato ed una loro razionale distribuzione sul territorio comunale a supporto d elle funzioni insediate e 
previste; il Piano dei Servizi non ha termini di validità ed è sempre modificabile. Il Piano dei Servizi 

viene integrato dal Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo (P.U.G.S.S.), predisposto per 
pianificare l'utilizzo razionale del sottosuolo stradale a partire dai dati della componente geologica, del 

quadro urbano e dei sottoservizi presenti;  
¶ il Piano delle Regole , che costituisce lo strumento di controllo della qualità urbana e territoriale; esso 

considera e disciplina cartograficamente e con norme lôintero territorio comunale, fatta eccezione per le 

aree comprese negli ambiti di trasformazione e di espansione individuati dal DdP, che si attuano tramite 

piani attuativi, secondo criteri, anche insediativi e morfologici, d ettati direttamente dal DdP stesso. 
 

2.2.2 Normativa di riferimento per la Valutazione Ambientale Strategica 
La normativa che disciplina la procedura di Valutazione Ambientale applicata a piani e programmi è il 

risultato di un lungo processo scientifico, culturale e istituzionale che ha posto lôattenzione sulla problematica 

di adottare, tra i criteri decisionali, anche unôanalisi delle opzioni di sviluppo considerando le conseguenze 
ambientali delle stesse. I presupposti teorici che sono stati assunti come fondamento delle linee di principio 

della VAS sono da ricercare in atti e dichiarazioni di carattere internazionale emanati negli ultimi decenni: 
 

- 1987, rapporto Brundtland che introduce e definisce il concetto di sviluppo sostenibile;  
- 1992, conferenza di Rio de Janeiro, in cui il principio di sviluppo sostenibile viene ripreso e ampliato 

e viene formalizzato il documento ñAgenda XXIò; 

- 1992, direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatica; 
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- 1996, proposta di direttiva sulla VAS della Commissione (COM (96) 511 e la successiva COM (99) 73) 

che introduce lôidea di integrazione delle considerazioni ambientali in tutti i processi di pianificazione, 
settoriali o regionali che comportino impatti s ullôutilizzazione del territorio; 

- 1998, Convenzione di Aarhus ñsullôaccesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai 
processi decisionali e lôaccesso alla giustizia in materia ambientaleò; 

- 2001, Sesto Programma dôAzione per lôambiente della Comunit¨ Europea ñAmbiente 2010: il nostro 

futuro, la nostra sceltaò; 
- 2003, direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale e che abroga la 

direttiva 90/313/CEE del Consiglio; 
- 2003, direttiva 2003/35/CE che prevede la partecipazione del pubblico nellôelaborazione di taluni 

piani e programmi in materia ambientale e modifica le direttive del Consiglio 85/337/CEE e 96/61/CE 

relativamente alla partecipazione del pubblico e allôaccesso alla giustizia. 
 

Sulla base dei principi di tutela ambientale, sviluppo sostenibile e partecipazione del pubblico alle decisioni 
pianificatorie, è stata emanata la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 

2001, la quale si pone ñlôobiettivo di garantire un elevato livello di protezione dellôambiente e di contribuire 
allôintegrazione di considerazioni ambientali allôatto dellôelaborazione e dellôadozione di piani e programmi al 

fine di promuovere lo sviluppo sostenibileò. Nel caso di piani e programmi da sottoporre a valutazione 

ambientale tale normativa prevede che venga redatto un Rapporto Ambientale in cui si individuino e si 
valutino gli effetti dellôattuazione del piano o del programma sullôambiente, valutando in particolare le 

ripercussioni significative che lôattuazione del Piano può comportare sui comparti ambientali in relazione agli 
obiettivi prefissati dal piano stesso. Si stabilisce inoltre che la proposta di piano o programma e il Rapporto 

Ambientale siano sottoposti al parere delle autorità competenti e del pubblico e che si preveda il 

monitoraggio degli effetti ambientali dellôattuazione di piani e programmi. 
 

La Direttiva 2001/42/CE ¯ stata recepita dallôItalia con lôemanazione del Decreto Legislativo n. 152/2006 
ñNorme in materia ambientaleò e successive modifiche e integrazioni (D.Lgs. n. 284/2006; D.Lgs. n. 4/2008), 

il quale definisce i principi inerenti le procedure di Valutazione di Impatto Ambientale, Valutazione 

Ambientale Strategica, Valutazione dôIncidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale (Parte Seconda). 
 

La Regione Lombardia con la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 ñLegge per il governo del territorioò, 
anticipando il decreto nazionale, ha previsto che, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare 

un elevato livello di protezione dellôambiente, si provveda alla valutazione ambientale degli effetti 
sullôambiente derivati dallôattuazione di piani e programmi. 

Con la successiva Deliberazione di Consiglio Regionale n. 8/351 del 13 marzo 2007 ñIndirizzi generali per la 

valutazione ambientale dei piani e programmiò, sono state definite le fasi metodologiche e procedurali 
inerenti la Valutazione Ambientale Strategica, riprese e meglio specificate nella Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 8/6420 del 27 dicembre 2007 ñDeterminazione della procedura per la Valutazione Ambientale di 
Piani e Programmi - VASò. Nellôallegato 2 di questôultima vengono, in particolare, delineate le modalit¨ di 

raccordo tra la procedura di VAS e la Valutazione dôIncidenza, procedimento di carattere preventivo al quale 

è necessario sottoporre qualsiasi progetto, intervento o atto pianificatorio che possa avere effetti significativi 
su un sito della Rete NATURA 2000. 

2.3  La Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano  di Governo del Territorio  

2.3.1 Il percorso procedurale della Valutazione Ambientale Strategica 

La Valutazione Ambientale Strategica costituisce lo strumento di supporto al processo decisionale che porta 
alla definizione, nel caso specifico, del Piano di Governo del Territorio comunale. 

Le tappe procedurali che conducono alla stesura degli atti del PGT e del Rapporto Ambientale, come indicato 

dalla normativa regionale di riferimento, prevedono che i processi di redazione del piano e di valutazione 
dello stesso procedano in modo sincrono e integrato, garantendo così che tutte le decisioni siano prese 

senza trascurare lôaspetto ambientale delle stesse e senza tralasciare il coinvolgimento del pubblico e delle 
autorità competenti in materia ambientale e territoriale.  

Nellôallegato 1b ñModello metodologico procedurale e organizzativo della Valutazione Ambientale di piani e 

programmiò alla D.G.R. n. 8/6420 del 27 dicembre 2007 compare lo schema procedurale generale, riportato 
in Tabella 3 1, che indica le tappe significative del processo integrato PGT/VAS. 
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Le tappe procedurali definite dalla normativa vigente rappresentano il riferimento assunto dal Comune di 

Lonate Pozzolo per delineare lo schema metodologico da adottare nel corso dellôelaborazione del DdP e dei 
documenti ricadenti nellôambito della VAS, come indicato di seguito:  

¶ nellôambito delle fasi di preparazione e orientamento  del procedimento di PGT e VAS sono 

stati predisposti gli avvisi informativi con la seguente modalità:  
o in data 22 giugno 2006, con atto di Giunta Comunale n. 95, è stato dato avvio al 

procedimento per la redazione del Piano di Governo del Territorio ed è stato pubblicato sul 

sito web del comune il relativo avviso, in cui si indicava anche la possibilità da parte di 
qualsiasi cittadino o soggetto portatore di interessi di presentare entro l e ore 12.00 del 15 

Ottobre 2006 le proprie osservazioni in merito;  
o in data 28 febbraio 2008 ¯ stato pubblicato lôavviso di avvio del procedimento per la 

Valutazione Ambientale Strategica del Piano di Governo del Territorio;  

o contestualmente con atto formal e reso pubblico mediante inserzione su web sono stati 
individuati lôautorit¨ competente per la VAS, i soggetti competenti in materia ambientale e 

gli enti territorialmente interessati;  
¶ prima conferenza di valutazione  (6 marzo 2008): prima conferenza prevista dalla normativa 

regionale da svolgersi alla conclusione della fase di orientamento, finalizzata ad instaurare un 

contatto comunicativo propedeutico alle fasi successive, con gli attori presenti sul territorio e 
competenti in materia ambientale e avente come oggetto di discussione gli orientamenti 

strategici iniziali del DdP e i valori, le pressioni e le criticità ambientali nonché lo schema 

operativo delineato per la valutazione ambientale; 
¶ Nel corso della fase di elaborazione e redazione  si è provveduto nella stesura dei documenti 

inerenti la procedura di valutazione, partendo dallôapprofondimento delle conoscenze dello stato 

attuale che contraddistingue lôambiente in corrispondenza del territorio comunale, e al 
mantenimento di un flusso di informazioni tra gli attori coinvolti nello sviluppo del PGT e della 

valutazione ambientale; 

¶ conferenza intermedia di valutazione  (aprile 2009): conferenza di valutazione della 

proposta di DdP e del Rapporto Ambientale da effettua rsi al termine della fase di elaborazione e 
redazione, in cui viene presentato il progetto di pianificazione e la valutazione degli effetti 

sullôambiente delle azioni individuate al fine di conseguire gli obiettivi di sviluppo, nonch® le 
modalit¨ del monitoraggio previsto nellôambito della fase di gestione; 

¶ Seconda conferenza di valutazione  prevista dalla normativa regionale a conclusione del 

percorso di confronto inerente la proposta di DdP e il Rapporto Ambientale, revisionati alla luce 
delle indicazioni o osservazioni pervenute in seguito alla conferenza informativa. 

¶ Nel corso delle fasi di approvazione, attuazione e gestione  si proceder¨ nellôespletamento 

di tutte le azioni previste dalla procedura dettata dalla normativa fino alla effettiva 

implementazione delle azioni definite negli atti del PGT. 
 

Le scelte metodologiche finalizzate allôespletamento delle fasi del procedimento riportate nella tabella 
seguente e sopraccitate devono includere  le modalità di divulgazione, coinvolgimento e consultazione degli 

attori presenti sul territorio e di rettamente interessati alle scelte pianificatorie inerenti il PGT. 

Nellôambito della procedura di Valutazione Ambientale Strategica, come dettato dalla normativa vigente e nei 
termini della Convenzione di Aarhus, si devono infatti definire le modalità che garantiscano il diritto 

allôinformazione del pubblico e delle autorit¨ competenti, in modo completo ed accessibile e propedeutico 
alla partecipazione dei medesimi allôiter decisionale. La consultazione delle autorit¨ competenti e del 

pubblico, contestualmente allôelaborazione delle scelte e delle strategie pianificatorie, consente la raccolta di 

pareri e osservazioni prima che siano delineate definitivamente le azioni di Piano e il riesame, se opportuno, 
delle scelte fatte alla luce del dialogo con gli atto ri intervenuti.  

Il Comune di Lonate Pozzolo ha ritenuto adeguato, al fine di raggiungere il numero più ampio dei cittadini 
possibile, pubblicizzare le principali tappe procedurali mediante comunicati stampa sui quotidiani ñIl Giornoò 

e ñLa Prealpinaò e pubblicazione su web (http://www.comune.lonatepozzolo.va.it/lonatepozzolo/home.asp).  
Le autorità competenti, invece, sono state direttamente contattate e informate nel corso del procedimento, 

secondo due modalità: 

¶ mediante le convocazioni ufficiali inerenti le conferenze in programma; 

¶ in caso di necessit¨ mediante lôavvio, nel corso della fase di elaborazione e redazione, di tavoli di 

confronto aventi lo scopo di presentare taluni aspetti allôinterlocutore direttamente interessato e, 
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nel pieno dialogo, concordare i termini pianificatori da assumere negli elaborati proposti in sede 

di conferenza di valutazione. 
 

 
Tabella 2-1 Tappe del percorso metodologico inerente PGT e relativa VAS del Comune di Lonate Pozzolo 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  -  PGT 

 Documento di Piano - DdP  Valutazione Ambientale Strategica - VAS 

FASE DI 

PREPARAZIONE  
22 giugno 2006 avvio del procedimento e 
pubblicazione del relativo avviso su web 

Con atto di Giunta Comunale n. 15 del 14 febbraio 
2008 sono state individuate lôautorit¨ procedente e 

lôautorit¨ competente per la VAS. 
Sono stati individuati i soggetti da coinvolgere e 

interpellare nel corso della procedura di valutazione e 
in data 28 febbraio 2008 è stato pubblicato il relativo 

avviso su web 

FASE DI 

ORIENTAMENTO  
Definizione degli orientamenti del PGT 

Redazione del Documento di Scoping 
28 febbraio 2008 Convocazione della 1^ Conferenza di 

Valutazione 

1^ Conferenza di Valutazione ï Avvio del confronto 6 MARZO 2008 

FASE DI 

ELABORAZIONE  

E REDAZIONE  
Redazione della proposta del DdP. 

Redazione del Rapporto Ambientale, dello Studio 
dôIncidenza sulla ZPS ñBoschi del Ticinoò e sul SIC 
ñTurbigaccio, boschi di Castelletto e lanca di Bernateò e 
della Sintesi non tecnica 

Conferenza intermedia - aprile 2010 

2^ Conferenza di valutazione - maggio 2010 

PARERE MOTIVATO  

FASE DI 

ADOZIONE E DI 

APPROVAZIONE  
Adozione del PGT, del Rapporto Ambientale e della Dichiarazione di sintesi 

Verifica  di 
compatibilità 

da parte 
della  

Provincia  

PARERE MOTIVATO FI NALE 
Dichiarazione di sintesi finale 

Pubblicazione su web e avviso dellôapprovazione definitiva sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia. 

FASE DI 

ATTUAZIONE E 

GESTIONE 

Monitoraggio dellôattuazione del DdP e dellôandamento degli indicatori previsti. 
Attuazione di eventuali interventi correttivi.  

 

2.3.2 Il Rapporto Ambientale 

Il Rapporto Ambientale rappresenta il documento che, nellôambito della procedura di VAS, ha il compito di 
individuare, descrivere e valutare gli effetti significativi che lôattuazione del DdP potrebbe avere sullôambiente 

caratterizzante il territorio interessato dalle previsioni strategiche di sviluppo.  
La normativa di riferimento prevede che esso sia strutturato in modo tale da comprendere:  

¶ lôillustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali del DdP; 

¶ lôanalisi del rapporto tra il Piano in esame e altri piani e programmi pertinenti vigenti sul 

territorio;  

¶ la caratterizzazione dello stato dellôambiente nel territorio dôinteresse, in cui si evidenzia la 

presenza di elementi o fattori di criticità e vulnerabilità e di valore e pregio, prevedendo la 
possibile evoluzione delle componenti ambientali in assenza dellôattuazione del Piano; 

¶ la valutazione della coerenza tra gli obiettivi di Piano e gli obiettivi di protezione ambientale 

stabiliti a livello internazionale, comunitario o nazionale;  
¶ la stima dei possibili effetti generati sullôambiente da parte di obiettivi, strategie ed azioni 

previste dal DdP; 

¶ la descrizione delle ragioni della scelta delle alternative individuate; 

¶ lôindividuazione delle misure previste per impedire, ridurre e/o compensare gli eventuali 

effetti negativi stimati dellôattuazione del Piano; 
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¶ la descrizione delle misure di monitoraggio previste al fine di verificare gli effetti e i 

cambiamenti indotti nel tempo dallôattuazione del Piano. 

 
In accordo con le indicazioni normative il presente documento si compone quindi delle seguenti sezioni: 

¶ ñIl PGT del Comune di Lonate Pozzoloò, in cui si illustrano obiettivi, strategie ed azioni del 

Piano, elaborati in base alle principali rilevanze, opportunità e criticità del territorio e del 
paesaggio; 

¶ ñLa compatibilit¨ del DdP con la pianificazione e la programmazione vigenteò, in cui si valuta 

la coerenza esterna degli obiettivi definiti nel DdP; 

¶ ñQuadro ambientaleò, ovvero caratterizzazione dello stato attuale di comparti e componenti 

ambientali, individuati come illustrato in  Figura 3-2, comprensivo della stima della probabile 
evoluzione dellôambiente senza lôattuazione del DdP; 

¶ ñEvoluzione probabile dellôambiente senza lôattuazione del DdPò 

¶ ñAnalisi di compatibilit¨ ambientale del DdPò, in cui si valuta la coerenza del DdP con gli 

obiettivi di protezione ambientale definiti a livello internazionale, comunitario e nazionale, si 
effettua una stima degli effetti su sistemi e com parti ambientali delle scelte di Piano e si 

motivano le scelte pianificatorie effettuate;  

¶ ñMisure di mitigazione e compensazioneò, in cui si illustrano le misure individuate al fine di 

minimizzare, eliminare o compensare gli eventuali effetti negativi dell e scelte di Piano; 
¶ ñIl sistema di monitoraggioò, ovvero descrizione del sistema di indicatori e delle modalit¨ di 

monitoraggio elaborate al fine di verificare gli effetti futuri del Piano;  

¶ ñLa coerenza interna del DdPò, in cui si illustra come il sistema di obiettivi, azioni e indicatori 

sia stato costruito in modo coerente.  
 

 
Figura 2-1 Componenti e comparti ambientali oggetto di indagine del Rapporto Ambientale 
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3   I l DdP del Comune di Lonate Pozzolo  

Il Documento di Piano (DdP) costituisce lôatto del PGT caratterizzato da una dimensione strategica e al 

contempo operativa, avente la finalità di caratterizzare lo scenario complessivo del territorio comunale e del 
suo sviluppo, oltre che fissare gli obiettivi specifici da attivare per le diverse destinazioni funzionali ed 

individuare gli ambiti soggetti a trasformazione.  
Le informazioni raccolte nel DdP in parte costituiscono il presupposto per poter delineare unôinterpretazione 

della realtà territoriale locale evidenziando le dinamiche in atto, le criticità, le potenzialità del territorio e le 

opportunit¨ che si intendono sviluppare, in parte sono rappresentate dallôinsieme di obiettivi di sviluppo e 
strategici elaborati nellôambito della procedura di PGT. Esso comprende: 

¶ il quadro conoscitivo e programmatorio riferito al territorio comunale;  

¶ lôevidenziazione dei principali elementi di criticit¨ e potenzialit¨ del territorio di Lonate Pozzolo; 

¶ la definizione degli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione a valenza strategica per 

la politica territoriale comunale e degli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT;  
¶ lôillustrazione delle politiche di intervento per i diversi sistemi funzionali; 

¶ le modalità di recepimento delle eventuali previsioni contenute nei piani di livello sovracomunale; 

¶ la Tavola delle previsioni di Piano. 

 

Il DdP consiste quindi nella raccolta delle informazioni che permettono di delineare la realtà locale, facendo 

riferimento alle principali dinamiche in atto, e di ge stire il territorio in maniera oculata, in relazione alle 
principali valenze e criticità individuate.  

Il contenuto progettuale del Documento di Piano del Comune di Lonate Pozzolo in particolare è volto a 
definire, partendo dalla sintesi delle criticità, p otenzialità ed opportunità risultanti dalle analisi dello stato di 

fatto, gli obiettivi e le politiche di governo del territorio e riporta le prescrizioni e le direttive per il 
raggiungimento degli obiettivi.  

 

Facendo riferimento agli stessi obiettivi strategici e quantitativi, detta inoltre le regole e le direttive che 
devono guidare i Piani Attuativi previsti nelle aree di trasformazione, il Piano dei Servizi, il Piano delle Regole 

e i vari Piani di Settore e specialistici che sono previsti per una corretta gestione del sistema urbano. 
 

La legge regionale attribuisce al DdP la definizione degli eventuali criteri di compensazione, perequazione e 

incentivazione (articolo 8, lettera g della L.R. 12/2005). LôAmministrazione comunale di Lonate Pozzolo ha 
deciso di usare questa opportunit¨ e di prevedere allôinterno del DdP un apposito spazio per lo sviluppo di 

questa tematica. 
Tra le peculiarità del PGT di Lonate Pozzolo si segnalano in particolare tre elementi: 

¶ lôuso della perequazione  come modalità di gestione delle trasformazioni urbane e di 

realizzazione dei servizi; 
¶ lôintroduzione di un meccanismo competitivo nella trasformazione urbana , quale 

strumento per accrescere la qualità degli interventi ;  

¶ lôintegrazione tra politiche settoriali (politiche agricole e qualità urbana/territoriale) e lôuso 

degli incentivi  come strumenti per raggiungere obiettivi di:  

o riqualificazione ambientale; 
o aumento dei livelli di fruibilità delle aree verdi;  

o condivisione e sostenibilità economica nella realizzazione degli obiettivi di piano. 

3.1  Criticità, potenzialità, opportunità  del territorio comunale  

Il territorio di Lonate Pozzolo si caratterizza per la presenza di un insieme di elementi di differente natura  

che assumono al contempo unôaccezione negativa, in quanto criticit¨, e in alcuni casi positiva, divenendo 
opportunità territoriali, essi sono rappresentati da:  

¶ aeroporto  di Malpensa , la cui presenza comporta lôinsistenza sul territorio di pesanti vincoli; 

al contempo lôinfrastruttura potrebbe rappresentare lôopportunit¨ per rilevanti miglioramenti 
dellôaccessibilit¨ e nuove occasioni economiche per trasformazioni anche radicali, come 

individuato dallôipotesi di riprogettazione dellôarea della stazione; 
¶ aree a carattere naturalistico , Parco Naturale del Ticino e aree della rete ecologica Natura 

2000, il cui governo è definito da regole e norme specifiche finalizzate alla loro tutela e 
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salvaguardia. Nel DdP si prospetta che il sistema delle ñaree verdiò nel contesto comunale sia 

potenziato e si approfitti di ogni opportunità per con nettere le aree edificate con le aree di 
pregio naturalistico localizzate nella porzione occidentale del territorio comunale realizzando 

percorsi di connessione. Il DdP considera tra le ñaree verdiò anche quelle situate lungo la sponda 
dellôArno e il sistema di corridoi ecologici definiti dal Piano dôArea, facendo riferimento alle 

relative politiche di realizzazione. Il DdP in particolare si pone lôobiettivo di trovare elementi di 

forte connessione e compenetrazione sia con le zone esistenti (valorizzando la permeabilità del 
tessuto edilizio con percorsi opportunamente definiti) sia con le zone di  nuova collocazione 

residenziale, che da questa presenza debbono trarre elementi di qualità; 
¶ zona in corso di delocalizzazione residenziale  in relazione alla corrispondenza con le curve 

isofoniche definite sulla base del traffico aeroportuale; 

¶ fascia di Rischio Idraulico lungo il Torrente Arno ; 

¶ ambito urbano caratterizzato da zone residenziali miste a quelle industriali ;  

¶ presenza di cave  nella porzione sud e ovest del territorio comunale (ATEg1, ATEg2, R6g). 

 

Il PGT si propone di  predisporre un progetto di riqualificazione complessiva, che, prendendo spunto dalle 
scelte già operative sul territorio, ne sappia valorizzare la spinta positiva e trasformare le negativit à sinora 

subite, per la presenza dellôaeroporto e delle infrastrutture collegate, in opportunit¨. 
Il PGT formula conseguentemente una serie di scelte che possono rilanciare il ruolo di Lonate Pozzolo e che 

si relazionano allôevoluzione dei progetti riguardanti lôaeroporto di Malpensa: gli aspetti di eventuale non 
totale allineamento alle previsioni degli strumenti sovracomunali tengono conto sia dellôevoluzione recente 

delle aspettative circa al ruolo di Malpensa (rispetto soprattutto a quelle in essere al momento della loro 

formulazione) e  si caratterizzano quindi come una proposta indirizzata agli strumenti sovraordinati, come 
peraltro esplicitamente previsto nella L.R. 12/2005; ciò implica conseguentemente una disponibilità 

allôinterlocuzione, da svilupparsi nellôambito della procedura di VAS, per trovare le strade migliori per 
conciliare gli obiettivi irrinunciabili di questo progetto con le loro altrettanto legittime esigenze generali.  

3.2  Obiettivi, strategie ed azioni del Documento di Piano  

3.2.1 Obiettivi dellôAmministrazione comunale 
Gli obiettivi di sviluppo urbanistico definiti dallôAmministrazione comunale in termini politici rappresentano le 

linee guida sulle quali è stato strutturato il PGT. Essi possono essere sintetizzati come segue: 
¶ Risparmio energetic o:  

o lôaeroporto di Malpensa possiede un impianto di teleriscaldamento e cogenerazione con  

potenzialità non totalmente sfruttate : lôazione da perseguire consiste nel richiedere ed 
ottenere lôallacciamento dei servizi pubblici comunali che necessitano di riscaldamento ed 

energia elettrica alla centrale di Malpensa, con lôeffetto di una  diminuzione del costo di 

gestione dei servizi e contestualmente delle emissioni; 
o disporre che il centro commerciale inserito nel Piano Malpensa  sia dotato di una centrale di 

teleriscaldamento e cogenerazione a cui poter allacciare i servizi pubblici comunali che 
necessitano di riscaldamento ed energia elettrica. Lôazione ¯ coordinata con la precedente e 

pu¸ essere combinata ad essa o sostitutiva, con lôeffetto di diminuire il costo di gestione dei 

servizi contestualmente alle emissioni; 
o dal momento che lôintervento Piano Malpensa assorbir¨ una rilevante quota del fabbisogno 

anche residenziale del paese, non potendo concentrare unicamente su questa localizzazione 
ogni intervento di sviluppo, sarà necessario prevedere anche ulteriori localizzazioni 

residenziali in altri siti; ci¸ si potrebbe tradurre in un indesiderabile effetto di ñoverplanningò. 

È necessaria dunque una politica che introduca elementi virtuosi e competitivi, selezionando 
per la realizzazione, tra quelli possibili, gli interventi che rispondano a caratteristiche 

funzionali legate al risparmio energetico ed al comfort abitativo. La selezione si può ottenere 
mediante attribuzione di punteggi agli interventi con rife rimento ad una tabella adottata dal 

Comune quale griglia di ammissibilità e di priorità.  
¶ Riqualificazione e mitigazione ambientale : il Piano Malpensa e il PTC del Parco del Ticino 

contengono indicazioni relative ad interventi di riqualificazione ambientale (corridoi ecologici, 

mantenimento di aree agricole, ecc.) e riforestazione; il problema della loro realizzazione è 

costituito dalla limitatezza delle risorse economiche disponibili e dalle modalità usuali di 
intervento, che presuppongono lôacquisizione preventiva delle aree, con rilevanti costi. Il PGT 
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prevedrà per le aree agricole incentivi, mantenendo la proprietà e la disponibilità delle aree in 

capo ai conduttori agricoli; ci¸ consente di intervenire concretamente su unôarea vasta (sulla 
totalità dell e aree previste negli strumenti di pianificazione sovraordinati) con costi nettamente 

inferiori, massimizzando gli effetti delle risorse impegnate (quelle già stanziate negli strumenti 
sovraordinati e quelle che potrebbero provenire dal nuovo intervento Piano Malpensa, attraverso 

specifica previsione). Lôeffetto ottenuto è un miglioramento ambientale.  

¶ Riqualificazione dei sistemi centrali : lôintervento del Piano Malpensa assorbirà senza dubbio 

una rilevante quota dello sviluppo sia edificatorio sia commerciale del Comune per i prossimi 
anni; questa occasione deve essere sfruttata per creare, in connessione ai sistemi commerciali  e 

di servizi esistenti, una forte struttura che, come asse centrale con baricentro sulla stazione 
ferroviaria, connetta il sistema urbano di Lonate Pozzolo a quello di Ferno. Ciò significa in altri 

termini che a sostegno del sistema economico locale la collocazione della nuova struttura 

commerciale deve funzionare come catalizzatore e generare la comparsa di elementi di 
connessione per la mobilità dolce (pedonale e ciclabile) tra i due paesi e riqualificazione (arredo 

urbano, parcheggi e servizi) dei sistemi commerciali tradizionali (con particolare riguardo a quelli 
dei centri storici) e saldatura ed integrazione dei segmenti di essi attualmente non interconnessi. 

Accanto a questa azione va perseguita quella relativa allôaccessibilit¨ a lungo raggio con richiesta 
di fermata dei treni alla stazione.  

¶ Legata al potenziamento del sistema distributivo commerciale, di cui la precedente punto, è 

anche unôazione di promozione nel Centro commerciale previsto dal Piano Malpensa e nel 

sistema commerciale comunale dei prodotti a marchio ñParco del Ticinoò. 
¶ È previsto che nellôambito della normativa del PGT si comprenda lôinserimento di meccanismi 

normativi che agevolino la realizzazione di interventi residenziali destinati alle fasce sociali che 

non hanno la possibilità di accedere al libero mercato immobiliare.  
¶ Uno dei compiti del PGT deve consistere nel porre una particolare attenzione al Centro storico, 

modificando lôatteggiamento meramente conservativo del vigente PRG e individuando anche a 

livello normativo le condizioni per rendere interessanti, nel rispetto dei caratteri salienti 

dellôedificato, gli interventi di riuso dellôesistente.  
¶ È previsto che il PGT analizzi, in una realtà come quella comunale di grande scarsità di suoli non 

urbanizzati, il tema di una revisione verso lôalto degli indici di edificabilit¨ delle aree B e C 

dellôattuale PRG, per consentire margini di crescita aggiuntivi rispetto a quelli delle eventuali 
aree di trasformazione, limitando ulteriore consumo di suolo.  

¶ Sempre sul piano della riqualificazione dei sistemi centrali si intende esercitare una azione di 

valorizzazione del patrimonio edilizio acquisito dalla Regione attraverso il processo di 
delocalizzazione; lo strumento ¯ la formulazione di un bando per lôutilizzazione a tempo 

determinato di tale patrimonio, per lôinsediamento di attivit¨ produttive che remunerino lôaffitto 

degli edifici attraverso la fornitura al Comune di ñprodottiò della loro attivit¨ (con modalit¨ 
stabilite negli atti contrattuali di ñaffittoò). 

¶ In relazione agli ambiti di delocalizzazione è compito del PGT affrontare il tema sia delle 

destinazioni dôuso (il Comune ha gi¨ approvato degli scenari di riqualificazione di tali ambiti 
proponendo, come più significativo per il ter ritorio, lo scenario logistico-produttivo), sia degli 

indici edificatori: indici volumetrici troppo bassi per costruzioni non residenziali non consentono 

lôavvio di alcun intervento; il PGT deve poi affrontare il problema delle aree residenziali in PRG 
(zona B o zona C) vincolate nellôedificazione perch® inserite allôinterno delle curve isofoniche A o 

B.  
¶ In connessione agli interventi di riqualificazione dei sistemi centrali e  con la finalità di fornire 

adeguate risposte alle esigenze insediative, il PGT promuove una richiesta di ampliamento 

del perimetro di I niziativa Comunale , secondo quanto previsto dalle vigenti normative. Per 

attuare questa iniziativa è necessario aprire un tavolo con Regione Lombardia e Consorzio Parco 
Lombardo della Valle del Ticino per mettere a punto le indicazioni da inserire nel nuovo PGT. 

¶ Il PGT deve attuare una rivisitazione degli azzonamenti del PRG laddove sono previsti 

insediamenti misti a destinazione industriale/produttiva in ambiti residenziali operando anche 
attraverso incentivi per mantenere le aziende sul territorio comunale.  

¶ Su tutto il territorio ed in particolare nellôambito dove è stata attuato il processo di 

delocalizzazione residenziale il PGT propone una politica di incentivi e di facilitazione alla 
localizzazione della attivit¨ terziarie e produttive che hanno necessit¨ di prossimit¨ allôaeroporto; 
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¶ Il PGT deve predisporre sia a livello di azzonamento sia a quello normativo una disciplina di 

regolamentazione degli ambiti interessati (anche in passato) da attività estrattiva, per evitare 

che essi divengano parti di territorio non utilizzabile, ma siano recuperati, nei limiti del possibile, 
ad utilizzazioni vantaggiose per la collettività 

¶ Nella sua stesura il PGT deve provvedere ad una semplificazione delle norme del vigente PRG 

adeguandole alle mutate esigenze, eliminando quelle parti che, senza garantire qualità 
nellôattuazione dello strumento urbanistico, rendono inutilmente complessa l a sua realizzazione. 

3.2.2 Obiettivi del Documento di Piano 

Il progetto di PGT si sviluppa sulla base di quattro macro-obiettivi declinati in obiettivi specifici e azioni di 
Piano come indicato di seguito: 

 
MACRO-OBIETTIVO n. 1: Riorganizzazione urbana 

La riorganizzazione dellôambito urbano, proprio in considerazione delle criticità evidenziate nei paragrafi 

precedenti, si pone i seguenti obiettivi:  
¶ Obiettivo  1.1  -  Ricollocazione  delle  aree industriali   

La città consolidata, caratterizzata da una commistione delle aree produttive con quelle 

residenziali,  deve essere riorganizzata attraverso la  delocalizzazione delle aree produttive che 
sono in conflitto con le funzioni urbane contemporanee. 

¶ Obiettivo 1.2  -  Ricollocazione delle aree lungo il T orrente Arno   

Si tratta di alcuni Piani parzialmente non realizzati lungo il Torrente Arno e che presentano delle 
criticità proprio perché ricadenti in ambito di rischio idraulico.  

¶ Obiettivo 1.3  -  Riorganiz zazione delle aree già previste nel PR G e non attuate   

Per strumenti urbanistici di questo tipo il PGT fornisce indicazioni aggiuntive con riferimento a 

modalità di attuazione, localizzazione delle aree a servizi, criteri selettivi rispetto alle 
monetizzazioni ed anche, ove utile, alla tipologia. Le indicazioni aggiuntive sono formulate con 

riferimento alla collocazione dei PA rispetto alla città; in particolare sono ridefiniti i Piani di 
Edilizia Economica Popolare. 

¶ Obiettivo 1.4  -  Conferma degli strumenti attuativi gi¨ avviati nellôambito del vigente 

PRG  

Per questi strumenti, se già avviati a realizzazione (progettazione già formalizzata, accordi su 
aree di cessione, localizzazione dei volumi o simili già consolidati) si mantengono i contenuti, i 

limiti e le modalità previste nello strumento urbanistico che li ha attivati.  
 

La riorganizzazione urbana, declinata attraverso gli obiettivi sopra riportati, è attuata attraverso 
lôindividuazione sul territorio comunale di aree di trasformazione (macro-azione), come segue: 

o Azione 1a: Aree di trasformazione conformate . 

Á Azione 1a.a: Aree di trasformazione conformate senza modifiche normative rispetto 
allo strumento urbanistico previgente;  

Á Azione 1a.b: Aree di trasformazione conformate con modifiche normative rispetto 
allo strumento urbanistico previgente;  

Á Azione 1a.c: Aree produttive esistenti da ricollocare con superficie maggiore di 3.000 

m2;  
Á Azione 1a.d: Aree a servizi con diritti volumetrici . 

o Azione 1 b: Aree di trasformazione non conformate . 
 

Azione 1a: Aree di trasformazione conformate  

Azione 1a.a  -  Aree di trasformazione conforma te senza modifiche normative rispetto allo 
strumento urbanistico previgente.  

Il piano non ancora attuato e che viene riconfermato con le previsioni del PRG è un Piano Attuativo 
Produttivo collocato nella zona B delle curve isofoniche ed è individuato nella Tavola A19 allegata al PGT con 

la sigla TR1, i suoi dati progettuali sono:  
 

Sigla identificativa  Destinazione  Area (m 2)  If  Slp  

TR1 Pe Produttivo 19.640 If m 2/  m2=  1  19.640 
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Azione 1a. b -  Aree di trasformazione conformate con modifiche normative rispet to allo 

strumento urbanistico previgente.   
Alcuni Piani attuativi  previsti nel PRG non sono stati realizzati sia per vincoli relazionati allo Studio 

Idrogeologico, sia per la loro collocazione urbana, come un Piano Produttivo a ridosso delle aree residenziali 
e alcuni PEEP di ampia dimensione. Per questi Piani il PGT ha previsto regole attuative differenti e conformi 

sia ai vincoli vigenti che alla loro collocazione nellôambito urbano.  

 

Sigla identificativa  Area (m 2)  IT  Volume  

Area a standard nei PE 

rica denti in ambito di 

rischio idraulico  

Volume da ricollocare  

TR2 15.400 0,8 12.352   

TR3 19.076 0,8 15.261   

TR4 10.479 0,8 8.383   

TR5 16.815 0,8 13.452   

TR6 82.360 0,6 49.416   

TR7 24.235 0,6 14.541 23.188 13.913 

TR8 54.192 0,6 32.515 20.770  

TR9 13.207 0,8 10.566 9.578 7.662 

TR10 43.326 0,5 21.663 29.972  

Totale  279.130   178.149,2  83.508  21.575  

 

Azione 1a. c -  Aree produttive esistenti da ricollocare con superficie maggiore di 3.000 m 2 

Le aree produttive di dimensioni superiori ai  3.000 m2 e individuate nella tavola delle aree di trasformazione 
A19 con le sigle da TR12 a TR23 (Tavola A19 allegata al PGT),  possono essere ricollocate allôinterno delle 

aree identificate con le sigle da TRE a TRL.  
 

Si riporta di seguito la tabella che identifica le aree produttive da dismettere.  

 

Sigla 

identificativa  
Destinazione  Area (m 2)  

Slp stimata da 

t rasferire 0,6  

Residenza 

insediabile 
It m 3/ m 2 

Volumi 

residenziali 
previsti  

TR12 PRODUTTIVA 5.175 3.105 1 5.175 

TR13 PRODUTTIVA 3.652 2.191 1 3.652 

TR14 PRODUTTIVA 3.861 2.317 1 3.861 

TR15 PRODUTTIVA 11.763 7.058 1 11.763 

TR16 PRODUTTIVA 13.686 8.211 1 13.686 

TR17 PRODUTTIVA 4.801 2.880 1 4.801 

TR18 PRODUTTIVA 5.730 3.438 1 5.730 

TR19 PRODUTTIVA 40.057 24.034 1 40.057 

TR20 PRODUTTIVA 6.420 3.852 1 6.420 

TR21 PRODUTTIVA 3.374 2.025 1 3.374 

TR22 PRODUTTIVA 28.050 16.830 1 28.050 

Totale  126.568  75.941   98 .518  

 
Alla riorganizzazione delle aree produttive bisogna aggiungere unôarea industriale dismessa, identificata con 

la sigla TR11 di 11.853 m2, nel tessuto urbano prevalentemente residenziale, la cui volumetria esistente   
viene trasformata in residenza. 
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Azione 1a. d -  Aree a servizi con diritti volumetrici  

Le aree  a servizi TR25 e TR26 erano previste nel PRG ma non sono state realizzate, vengono riconfermate  
a servizi nel PGT con un indice edificatorio da trasferire nelle aree di trasformazione residenziale individuate 

nella Tavola della perequazione B5 allegata al Piano dei servizi. 
 

Sigla identificativa  Destinazione  Area (m 2)  IT m 3/ m 2 Diritti volumetric i  

TR25 SERVIZI 3.510 0,4 1.404 

TR26 SERVIZI 7.298 0,4 2.919 

Totale  10.808   4.323  

 
Azione 1b: Aree di trasformazione non conformate  

Le aree di trasformazione non conformate sono rappresentate da quelle zone strategiche che 

lôAmministrazione comunale intende attuare per riorganizzare lôintero sistema urbano di Lonate Pozzolo, in 
particolare si identificano due aree di trasformazione residenziale e due zone a servizi: 

¶ le due aree di trasformazione residenziale  sono identificate nella tavola delle aree di 

trasformazione con le sigle TRA e TRB. Il comparto TRA  è edificabile dal proprietario nella 
porzione definita pari  al   70% dellôintera superficie, il 10% diviene area a standard e il restante 
20 % può essere utilizzato dal comune per la ricollocazione di diritti volumetrici derivanti dalle 

aree residenziali di delocalizzazione, trasferendo la volumetria già prevista nellôambito di Rischio 
Idraulico non più realizzabile perch® ricadente nellôarea a rischio di esondazione del Torrente 

Arno. Il comparto TRB è edificabile in seguito al trasferimento dellôarea produttiva TR19. Di 
seguito si riportano i dati quantitativi delle due aree:  

Sigla identificativa  TRA 

Destinazione  Residenziale 

Area (m 2)  78.250 

Area edificabile da privato (70%)  54.775 

Area in cession e al comune (30%)  23.475 

Area a standard (10%)  7.825 

IT (m 3/m 2)  0,8 sullôintera area concentrato nel 70% (IT reale: 1,14) 62.600 

Possibilit¨ di edificazione sullôarea ceduta al comune (20%) 15.650 

 

 

Sigla identificativa  TRB 

Destinazione  Residenziale 

Area (m 2)  13.370 

IT(m 3/m 2) 0,8  10.696 

 

¶ le due zone a servizi sono così definite: 

o Area  a servizi e terziaria direzionale TRC: Superfici previste per le singole destinazioni: 

Á terziario direzionale:   21.625 m2 
Á plurime attività di terziario:  11.400 m2 

Á ricettivo:    20.000 m2 
Á residenza:    14.440 m2 

Á commerciale:   7.500 m2 

o Polo di servizi con diritti volumetrici TRD: i l comparto ha una superficie di  168.030 m2. Per 
lôintera superficie del comparto ¯ previsto un indice di zona di 0,3 m3/  m2 per realizzazioni di 

tipo residenziale e di 0,3 m2/  m2 per quelle produttive o terziarie.  La rimanente parte del 
comparto (circa 85.000 m2) è edificabile con modalità di intervento tali da interessare non 

più del 50% del lotto edificabile, lasciando il rimanente 50% a verd e privato. 
 

Nella tabella seguente si riporta una caratterizzazione sintetica di tutte le aree di trasformazione individuate 

dal DdP. In allegato 1, invece, per ogni area di trasformazione si riporta una descrizione specifica corredata 
da elaborati cartografici e immagini fotografiche.  
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Tabella 3-1 Descrizione sintetica delle aree di trasformazione individuate nel DdP. 

Area di 
trasformazione  

Destinazione 
attuale  

Destinazione 
PGT 

Superficie 
totale 
(m 2)  

Superf icie 
destinata 

all'edificazione 
(m 2)  

Superficie 
destinata alla 
ricollocazione 

dei diritti 
volumetrici (m 2)  

Superficie 
destinata a 

standard 
(m 2)  

Volume 
residenziale 

(m 3)  

Zona 
IC  

Curve 
isofoniche  

Note ambientali da PGT  

TR1 Area agricola Produttiva 19.640 19.640 \  \  \  Inclusa 
Ricadente 
all'interno 

della curva B 

Mantenimento e 
riqualificazione delle fasce 

arboree lungo via 
Moncucco ad est e a nord 

verso la SP 527 

TR2 Prato Residenziale 15.440 12.353 \  \  12.353 Inclusa \  
Realizzazione di nuovi 

edifici secondo i criteri del 
risparmio energetico 

TR3 Area agricola Residenziale 19.076 19.076 \  \  15.261 Inclusa \  

Filare arboreo da 
riqualificare a est (via 

Varese). Realizzazione di 
nuovi edifici secondo i 

criteri del risparmio 
energetico 

TR4 Area agricola Residenziale 10.479 10.479 \  \  8.383 Inclusa \  
Realizzazione di nuovi 

edifici secondo i criteri del 
risparmio energetico 

TR5 Prato Residenziale 16.815 16.815 \  \  13.425 Inclusa \  

Prevedere una fascia di 
mitigazione verso lôarea 

produttiva a sud. 
Realizzazione di nuovi 

edifici secondo i criteri del 
risparmio energetico 

TR6 Prato Residenziale 82.360 57.652 16.472 8.236 

70.006 
(concentrato nel 

70% del 
comparto) 9.883 
(concentrato nel 

20% del 
comparto) 

Inclusa 
Ricadente 
all'interno 

della curva A 
\  
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Area di 
trasformazione  

Destinazione 
attuale  

Destinazione 
PGT 

Superficie 
totale 
(m 2)  

Superf icie 
destinata 

all'edificazione 
(m 2)  

Superficie 
destinata alla 
ricollocazione 

dei diritti 
volumetrici (m 2)  

Superficie 
destinata a 

standard 
(m 2)  

Volume 
residenziale 

(m 3)  

Zona 
IC  

Curve 
isofoniche  

Note ambientali da PGT  

TR7 Area agricola 
Residenziale 

convenzionato 
24.235 1.047 \  \  628 Inclusa \  

Recupero fascia arbustiva 
lungo la strada a nord (via 

Giovanni XXIII). 
Realizzazione di nuovi 

edifici secondo i criteri del 
risparmio energetico 

TR8 Area agricola 
Residenziale 

convenzionato 
54.192 33.422 \  \  32.515 Inclusa \  

Recupero filare arboreo 
lungo la strada centrale 

(via Varese). Realizzazione 
di nuovi edifici secondo i 

criteri del risparmio 
energetico 

TR9 Area agricola Residenziale 13.207 3.629 \  \  

3.629 (concentrati 
nell'ambito)                          
7.662 (da 
ricollocare 
all'esterno) 

Inclusa \  
Realizzazione di nuovi 

edifici secondo i criteri del 
risparmio energetico 

TR10 Area agricola Residenziale 43.326 13.354 \  \  34.660 Inclusa \  
Recupero del filare arboreo 

sulla strada a ovest (via 
Varese). 

TR11 Area produttiva 
Produttiva 
esistente 

11.853 0 \  \  \  Esclusa \  \  

TR12 Area produttiva Residenziale 5.175 5.175 \  \  5.175 Inclusa \  

Realizzazione di una fascia 
verde verso le aree 

agricole a est. 
Realizzazione di nuovi 

edifici secondo i criteri del 
risparmio energetico 
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Area di 
trasformazione  

Destinazione 
attuale  

Destinazione 
PGT 

Superficie 
totale 
(m 2)  

Superf icie 
destinata 

all'edificazione 
(m 2)  

Superficie 
destinata alla 
ricollocazione 

dei diritti 
volumetrici (m 2)  

Superficie 
destinata a 

standard 
(m 2)  

Volume 
residenziale 

(m 3)  

Zona 
IC  

Curve 
isofoniche  

Note ambientali da PGT  

TR13 Area produttiva Residenziale 3.652 3.652 \  \  3.652 Inclusa \  

Riqualificazione del filare 
esistente su viale Ticino. 

Realizzazione di nuovi 
edifici secondo i criteri del 

risparmio energetico e 
riqualificazione del filare 

arboreo esistente 

TR14 Area produttiva Residenziale 3.861 3.861 \  \  3.861 Inclusa \  
Realizzazione di nuovi 

edifici secondo i criteri del 
risparmio energetico 

TR15 Area produttiva Residenziale 11.763 11.763 \  \  11.763 Inclusa \  
Realizzazione di nuovi 

edifici secondo i criteri del 
risparmio energetico 

TR16 Area produttiva Residenziale 13.686 13.686 \  \  13.686 Inclusa \  
Realizzazione di nuovi 

edifici secondo i criteri del 
risparmio energetico 

TR17 Area produttiva Residenziale 4.801 4.801 \  \  4.801 Inclusa \  
Realizzazione di nuovi 

edifici secondo i criteri del 
risparmio energetico 

TR18 Area produttiva Residenziale 5.730 5.730 \  \  5.730 Inclusa \  
Realizzazione di nuovi 

edifici secondo i criteri del 
risparmio energetico 
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Area di 
trasformazione  

Destinazione 
attuale  

Destinazione 
PGT 

Superficie 
totale 
(m 2)  

Superf icie 
destinata 

all'edificazione 
(m 2)  

Superficie 
destinata alla 
ricollocazione 

dei diritti 
volumetrici (m 2)  

Superficie 
destinata a 

standard 
(m 2)  

Volume 
residenziale 

(m 3)  

Zona 
IC  

Curve 
isofoniche  

Note ambientali da PGT  

TR19 Area produttiva Residenziale 40.057 40.057 \  \  40.057 Inclusa \  
Realizzazione di nuovi 

edifici secondo i criteri del 
risparmio energetico 

TR20 Area produttiva Residenziale 6.420 6.420 \  \  6.420 Inclusa \  
Realizzazione di nuovi 

edifici secondo i criteri del 
risparmio energetico 

TR21 Area produttiva Residenziale 3.734 3.734 \  \  3.734 Inclusa \  

Fascia verde di rispetto 
verso la SP 527. 

Realizzazione di nuovi 
edifici secondo i criteri del 

risparmio energetico 

TR22 Area produttiva 
Produttiva 

esistente da 
ricollocare 

28.050 0 \  \  \  Inclusa \  \  

TR23 
Area produttiva 

dismessa 
Residenziale 6.479 6.479 \  \  esistente Inclusa \  

Realizzazione di nuovi 
edifici secondo i criteri del 

risparmio energetico 

TR24 Area agricola Residenziale 15.581 15.581 \  \  12.465 Inclusa \  \  

TR25 Prato Area a servizi 3.510 0 \  \  

1.404 (da 
ricollocare 

nell'area a servizi 
TRD) 

Inclusa \  Varco ecologico 



COMUNE DI LONATE POZZOLO 

 

GRAIA Srl 
Gestione e Ricerca Ambientale Ittica Acque 

19 

VV AA
SS   
ðð   

RR aa
pp pp
oo rr
tt oo  
 AA

mm bb
ii ee nn

tt aa
ll ee  
 

Area di 
trasformazione  

Destinazione 
attuale  

Destinazione 
PGT 

Superficie 
totale 
(m 2)  

Superf icie 
destinata 

all'edificazione 
(m 2)  

Superficie 
destinata alla 
ricollocazione 

dei diritti 
volumetrici (m 2)  

Superficie 
destinata a 

standard 
(m 2)  

Volume 
residenziale 

(m 3)  

Zona 
IC  

Curve 
isofoniche  

Note ambientali da PGT  

TR26 Prato Area a servizi 7.298 0 \  \  

2.919 (da 
ricollocare 

nell'area a servizi 
TRD) 

Inclusa \  Varco ecologico 

TRA Area agricola Residenziale 78.250 54.775 15.650 7.825 

62.600 
(concentrato nel 

70% del 
comparto) 15.650 
(concentrato nel 

20% del 
comparto) 

Inclusa \  \  

TRB Area agricola Residenziale 13.370 13.370 \  \  10.696 Inclusa \  

Realizzazione di nuovi 
edifici secondo i criteri del 

risparmio energetico e 
riqualificazione del filare 

arboreo esistente 

TRC Area agricola 

Terziario, 
ricettivo, 

commerciale, 
direzionale, 
residenziale 

120.982 75.000 \  \  \  Inclusa \  
Centrale di 

teleriscaldamento e 
cogenerazione 

TRD Prato Area a servizi 168.030 126.023 \  \  \  Inclusa 
Ricadente 
all'interno 

della curva A 
\  

TRE Prato Produttiva 59.370 

29.685 (+9.500 in 
seguito a riduzione 

area di rispetto 
cimiteriale) 

23.748 
(Ricollocazione 

aree produttive)  
5.937 \  Inclusa \  

Realizzazione di una fascia 
verde verso le aree 

agricole a sud 
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Area di 
trasformazione  

Destinazione 
attuale  

Destinazione 
PGT 

Superficie 
totale 
(m 2)  

Superf icie 
destinata 

all'edificazione 
(m 2)  

Superficie 
destinata alla 
ricollocazione 

dei diritti 
volumetrici (m 2)  

Superficie 
destinata a 

standard 
(m 2)  

Volume 
residenziale 

(m 3)  

Zona 
IC  

Curve 
isofoniche  

Note ambientali da PGT  

TRF Area agricola Produttiva  7.959 3.980 
3.184 

(Ricollocazione 
aree produttive)  

796 \  Inclusa \  
Realizzazione di una fascia 

di mitigazione verso le 
aree agricole 

TRG Prato Produttiva 39.766 19.883 
15.906 

(Ricollocazione 
aree produttive)  

3.977 \  Inclusa \  
Realizzazione di una fascia 

di mitigazione verso le 
aree agricole 

TRH Prato Produttiva 28.112 14.056 
11.245 

(Ricollocazione 
aree produttive)  

2.811 \  Inclusa \  
Realizzazione di una fascia 

di mitigazione verso le 
aree agricole 

TRI Prato Produttiva 45.701 22.851 
18.280 

(Ricollocazione 
aree produttive)  

4.570 \  Esclusa \  

Realizzazione di una fascia 
di mitigazione verso le 
aree agricole e verso le 

nuove infrastrutture  

TRL Zona boscata Produttiva 12.805 6.403 
5.122 

(Ricollocazione 
aree produttive)  

1.281 \  Esclusa \  

Realizzazione di una fascia 
di mitigazione verso le 

aree agricole del Parco del 
Ticino 
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MACRO-OBIETTIVO n. 2: Rilancio del sistema urbano 

Il Piano dôArea di Malpensa prevede tra gli interventi gi¨ operativamente definiti il potenziamento della 
Stazione ferroviaria Ferno-Lonate. La stazione collocata tra i due Comuni, su un corridoio di elevata 

accessibilità (viabilità provinciale e ferrovia), è certamente il punto di congiunzione tra questi territori e 

Malpensa da una parte, ma dallôaltra anche con il resto della territ orio regionale. 
Attorno ad essa si organizza dunque il progetto di riqualificazione dellôintero ambito territoriale comunale 1:  

¶ Obiettivo 2.1  -  i l nuovo polo della Stazione deve essere visto come la porta della 

città , lungo la direttrice di accesso est-ovest.  
¶ Obiettivo 2. 2 -  sul polo della Stazione si incardina anche un asse centrale di collegamento tra i 

centri urbani di Ferno e Lonate Pozzolo, in direzione nord-sud. La stazione deve svolgere il 

ruolo di luogo di nuova ñcentralit¨ urbanaò, legata non tanto  alla collocazione geografica 
che, rispetto ad una visuale meramente locale è al contrario decentrata, quanto piuttosto 

rispetto alle sue funzioni ed al rapporto con il sistema Ferno-Lonate concepito come un'unica 

realtà.  
o Azione 2 .2 a: Il mantenimento e p otenziamento della direttrice di collegamento nord -sud, 

attraverso interventi di riqualificazione e di facilitazione delle interconnessioni (arredo 
urbano, parcheggi, piste ciclo-pedonali, completamento e potenziamento delle funzioni 

commerciali, collegamenti di trasporto pubblico) ¯ la garanzia che lôintervento sulla stazione 

abbia ricadute sullôintero territorio e non rimanga un elemento isolato. Allôintervento relativo 
alla stazione dovrà essere associata la realizzazione di due parcheggi centrali, nonché la 

riattivazione di esercizi commerciali dismessi appartenenti ai fronti commerciali del centro 
storico o degli assi principali tradizionali, nella quantità e nei modi stabiliti in convenzione.  La 

realizzazione dellôintervento ¯ infine subordinato alle scelte viabilistiche sulla variante S.P. 40 
che lôAmministrazione comunale assumer¨, sulla base delle determinazioni e degli indirizzi 

formulat i dagli Enti sovraordinati. 

 
MACRO-OBIETTIVO n. 3: Politiche di sostegno e di rilancio che richiedono la concertazione territoriale  

La città storica, comprendente il centro storico e le parti più recenti, caratterizzate dalla funzione 
prevalentemente residenziale e terziaria (ivi comprese le funzioni legate al commercio tradizionale), che 

sviluppatasi attorno al nucleo centrale originario deve essere rivitalizzata sia con politiche di arredo urbano, 

sia con meccanismi di compensazione legati agli interventi di medie o grandi strutture di vendita previsti 
allôesterno del centro storico. 

 
MACRO-OBIETTIVO n. 4: Potenziamento del sistema del verde  

¶ Obiettivo 4.1  -  I l sistema del verde deve essere potenziato e la rete ecologica valorizzata (si 

veda anche il punto 3.4.2) e si deve approfittare di ogni opportunità per far penetrare il più 

profondam ente possibile allôinterno dellôedificato il verde esistente ad ovest (Parco 
del Ticino)  reali zzando percorsi di connessione . 

o Azione 4.1 a : realizzazione di percorsi destinati alla mobilità dolce di connessione tra 
lôedificato e il sistema del verde compreso entro i confini del Parco Naturale del Ticino; 

o Azione 4.1 b : allôinterno dellôarea di riqualificazione del polo di rilancio produttivo pu¸ 
essere realizzata una ñPorta del Parcoò, scegliendo un edificio tra quelli di propriet¨ pubblica 

opportunamente collocato; in esso può trovare sede una struttura di accoglienza e di 

accesso alle aree contigue del Parco del Ticino. 
¶ Obiettivo 4.2 -  Anche il sistema del verde def inito dalle aree di sponda del Torrente 

Arno e dal sistema di corridoi ecol ogici d el Piano dôArea  deve trovare  elementi di 

forte connessione e compenetrazione  sia con le zone esistenti  (valorizzando la 
permeabilità del tessuto edilizio con percorsi opportunamente definiti) sia con le zone di 

ricollocazione residenziale  che da questa presenza debbono trarre elementi di qualità.  

o Azione 4.2 a : realizzazione di percorsi destinati alla mobilità dolce di connessione tra 
lôedificato e il sistema del verde afferente le sponde dellôArno e definito dai sistema di 

corridoi ecologici del Piano dôArea. 

                                                
1
 i contenuti della proposta ñPolo Stazione Ferno Lonate Pozzoloò sono quelli contenuti nella deliberazione di Consiglio Comunale del 4 

novembre 2003, n. 42 



COMUNE DI LONATE POZZOLO 

 

GRAIA Srl 
Gestione e Ricerca Ambientale Ittica Acque 

22 

VV AA
SS   
ðð   

RR aa
pp pp
oo rr
tt oo  
 AA

mm bb
ii ee nn

tt aa
ll ee  
 

3.3  Calcolo della capacità insediativa  

Il Ddp riporta i l calcolo delle capacità insediativa corrispondente agli interventi previsti dal Piano riguardanti 
lôassetto territoriale ed edificatorio del Comune di Lonate Pozzolo. 

 

Considerando il totale del volume residenziale (475.676 m3/m 2), si prevede un incremento 3.171 
abitanti , comprendendo anche la possibilit¨ che tutte  le aree produttive esistenti si delocalizzino allôesterno 

del sistema prevalentemente residenziale. Complessivamente le aree a servizi derivanti dalle aree di 
trasformazione è di 154.924 m2, considerando il calcolo effettivo dato dalle aree a servizi che alcune aree di 

trasformazione devono cedere per essere edificabili. 

Volume resi denziale  
complessivo previsto (m 3)  

Nuovi abitanti teorici  Standard prev isti  (m 2)  

475.676 3.171 154.924 

Gli abitanti a dicembre 2009 risultano 12.009 pertanto lôincremento previsto dallôattuazione dellôintero PGT 

porterebbe la popolazione a 15.180. 

3.4  Criteri normativi per lôattuazione del Piano 

3.4.1 Aree produttive da ricollocare 

Le volumetrie generate dalla delocalizzazione delle aree produttive possono essere ricollocate allôinterno delle  
nuove aree di trasformazione. Il meccanismo che permette il trasferimento delle volumetrie è il seguente:  

¶ le nuove aree di trasformazione  possono essere edificate dal proprietario nel 50% (in cui viene 

concentrata la volumetria  a disposizione) dellôintero lotto; 
¶ la restante parte, pari al 50%, viene ceduta al Co mune; 

¶ la parte acquisita dal Comune è così suddivisa: il 10% diviene area a servizi e il 40% può essere 

utilizzato da chi trasferisce la volumetria. 

3.4.2 Aree agricole 

Sul piano della riqualificazione del risarcimento e della mitigazione ambientale, il Piano Malpensa e il PTC del 
Parco del Ticino contengono indicazioni relative ad interventi di riqualificazione ambientale (corridoi ecologici, 

mantenimento di aree agricole, ecc.) e riforestazione; il problema della loro realizzazione è costituito dalla 
limitatezza delle risorse economiche disponibili e dalle modalità usuali di intervento, che presuppongono 

lôacquisizione preventiva delle aree, con rilevanti costi. La politica per le aree agricole del Comune, incentrata 

sul sistema degli incentivi, mantenendo la proprietà e la disponibilità delle aree in capo ai conduttori agricoli, 
consente di intervenire concretamente su unôarea vasta (sulla totalit¨ delle aree previste negli strumenti di 

pianificazione sovraordinata) con costi nettamente inferiori, massimizzando gli effetti delle risorse impegnate.  
Gli interventi che potranno beneficiare degli incentivi sono riconducibili a tre categorie principali:  

¶ realizzazione di itinerari ciclopedonali su aree agricole; 

¶ valorizzazione della rete ecologica; 

¶ riqualificazione della maglia interpoderale. 

Entro sei mesi dallôapprovazione del PGT verr¨ prodotto un allegato tecnico denominato ñInterventi di 
riqualificazione del sistema agricoloò nel quale saranno definite in modo puntuale le modalit¨ dôintervento, 

definite le tipologie di equipaggiamento del territorio (percorsi ciclabili, percorsi pedonali e rota bili, fasce 

tampone boscate, siepi, filari, ecc.), le essenze e le specie vegetali da utilizzare ed i costi relativi di 
intervento.  

Il meccanismo di incentivazione è costruito attorno ai seguenti punti principali:  
¶ lôAmministrazione comunale mette a disposizione dei proprietari delle aree su cui sono previsti gli 

interventi un contributo economico da utilizzarsi per la realizzazione ed il mantenimento delle opere 

previste; 

¶ i proprietari della aree aderiscono su base volontaria alla proposta, sottoscrivendo una convenzione 

con il Comune ed impegnandosi a realizzare le opere di riqualificazione; 
¶ il Comune eroga annualmente e per dieci anni, a partire dalla data di sottoscrizione della 

convenzione, il contributo relativo in ragione di una quota per ettaro di sup erficie effettivamente 

interessata ed in relazione al tipo di intervento realizzato. 
Le risorse da impiegare sono quelle già stanziate negli strumenti sovraordinati e quelle che potrebbero 

provenire dal nuovo intervento ñPolo Stazione Ferno-Lonate Pozzoloò, attraverso specifica previsione. 

Lôambito di applicazione ¯ il corridoio ecologico nord-sud corrispondente allôarea a rischio di esondazione del 
Torrente Arno e le due porzioni est ed ovest del corridoio infrastrutturale a nord dellôabitato. 
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4   La compatib ilità del DdP con la pianificazione e la programmazione vigente  

4.1  Il PTR della Regione Lombardia  

Il Piano Territoriale Regionale costituisce lo strumento di carattere pianificatorio che svolge, a scala 
regionale, il ruolo di supporto allôattivit¨ di governo del territorio. Esso si propone di costruire una visione 

strategica della programmazione generale e di settore coerente con il contesto fisico, ambientale, economico 

e sociale, analizzandone i punti di forza e debolezza, evidenziandone potenzialità e opportunità per realtà 
locali, sistemi territoriali e intera regione.  

Lôiter di adozione del PTR della Lombardia ¯ tuttora in corso, al momento la proposta di Piano risulta 
approvata dalla Giunta Regionale con DGR del 16 gennaio 2008, n. 6447 ed è all'esame della competente 

Commissione del Consiglio Regionale e, quindi, del Consiglio stesso; al completamento di tale percorso il 
Piano sarà formalmente adottato e approvato. 

 

La proposta di PTR è stata strutturata in modo tale da rispondere in modo funzionale al pr ofilo di piano 
delineato dalla L.R. 12/2005 ñLegge per il governo del territorioò che ne definisce oggetto e contenuti (art. 

19 e seg). Secondo la norma, il PTR deve indicare gli elementi essenziali dellôassetto territoriale regionale e 
definire, in coerenza con questôultimo, i criteri e gli indirizzi per la redazione degli atti di programmazione 

territoriale di province e comuni.  

Esso si compone delle seguenti sezioni: Presentazione, Documento di Piano, Piano Paesaggistico Regionale, 
Strumenti operativi, Sezioni tematiche, Valutazione Ambientale del PTR. 

Il Documento di Piano del PTR rappresenta lôelaborato di raccordo tra le varie sezioni; esso definisce gli 
obiettivi di sviluppo socio-economico della Lombardia individuando 3 macro-obiettivi e 24 obiettivi  di Piano, 

riferimento fondamentale per la valutazione degli strumenti pianificatori e programmatori locali o di settore.  

I macro -obiettivi  definiti nel PTR costituiscono la base delle politiche territoriali lombarde per il 
conseguimento di uno sviluppo di tipo sostenibile e corrispondono ai seguenti: 

 
1. rafforzare la competitività dei territori della Lombardia;  

2. riequilibrare il territorio lombardo;  
3. proteggere e valorizzare le risorse della Regione. 

 

I tre macro -obiettivi per la sostenibilità sono declinati n egli obiettivi specifici del PTR con riferimento ai 
sistemi territoriali che il Piano stesso individua. 

 
Il Documento di Piano redatto per il Comune di Lonate Pozzolo, nel quadro ricognitivo e programmatorio, 

considera le previsioni sovra comunali con carattere di prevalenza, interessanti direttamente o indirettamente 

il territorio comunale, secondo due livelli: il primo livello - analisi - consiste nella verifica puntuale di tutte le 
previsioni contenute in atti di pianificazione e programmazione di Enti sovra comunali, a partire da quelle più 

generali aventi come oggetto lôambito territoriale di appartenenza ï grandi sistemi regionali ï fino a quelle 
specifiche per il territorio comunale; il secondo livello ï sintesi ï rappresenta la contestualizzazione e 

precisazione a livello locale delle indicazioni territoriali sovra comunali. 
In tale documento i contenuti del PTR sono recepiti secondo un livello di interesse legato allo sviluppo socio-

economico del territorio e di riqualificazione ambientale e paesaggistica. 

Nello spirito di riequilibrio dei territori regionali che presentano caratteri differenti, devono essere valorizzati i 
punti di forza di ciascun ambito territoriale e deve essere minimizzato lôimpatto dei punti di debolezza; per 

Lonate Pozzolo questo significa cercare di perseguire gli obiettivi indicati dal PTR, ovvero tutelare i caratteri 
naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi collegate tra loro (reti ecologiche), tutelare 

sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell'inquinamento ambientale e la preservazione delle 

risorse, favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa, promuovere la 
riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove infrastrutture per la m obilità pubblica e 

privata, applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio, tutelare e valorizzare il 
paesaggio caratteristico attraverso la promozione della fruibilità turistico -ricreativa e il mantenimento 

dell'attività agri cola, recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche 

del territorio pedemontano, incentivare l'agricoltura e il settore turistico -ricreativo per garantire la qualità 
dell' ambiente e del paesaggio caratteristico, valorizzare l'imprenditoria locale e le riconversioni produttive 

garantendole l'accessibilità alle nuove infrastrutture evitando l'effetto "tunnel".  



COMUNE DI LONATE POZZOLO 

 

GRAIA Srl 
Gestione e Ricerca Ambientale Ittica Acque 

24 

VV AA
SS   
ðð   

RR aa
pp pp
oo rr
tt oo  
 AA

mm bb
ii ee nn

tt aa
ll ee  
 

Il documento di Piano inserisce il territorio di Lonate Pozzolo nel contesto dellôarea metropolitana lombarda 

che attraversa la Lombardia dalla provincia di Varese a quella di Brescia. Più precisamente il territorio 
comunale ricade nel sistema territoriale Metropolitano e Pedemontano, dove la zona prealpina si salda con 

quella padana. 

Allôinterno di questo sistema si individuano i seguenti punti di forza e debolezze: 
 

Punti di forza  

Territorio 

o Presenza di autonomie funzionali importanti 
o Presenza di tutte le principali polarità di corona del sistema urbano policentrico 

lombardo 
o Infrastrutturazione ferroviaria fortemente articolata  

o Attrattività per la residenza data la vicinanza ai grandi centri urbani della pianura  

o Vicinanza tra opportunit¨ lavorative dellôarea metropolitana e ambiti che offrono 
un migliore qualità di vita  

Ambiente o Presenza di parchi di particolare pregio e interesse naturalistico 

Economia 

o Presenza di una buona propensione allôimprenditoria e allôinnovazione di 
prodotto, di processo, dei comportamenti sociali 

o Presenza di un tessuto misto di piccole e medie imprese in un tessuto produttivo 
maturo, caratterizzato da forti interazioni  

o Presenza di punte di eccellenza in alcuni settori 

o Elementi di innovazione nelle imprese 

Paesaggio e 

patrimonio 
culturale 

o Varietà di paesaggi di elevata attrazione per la residenza e il turismo 

o Presenza in territorio collinare di ricchezza paesaggistica con piccoli laghi 

morenici, di ville storiche con grandi parchi e giardini, antichi borghi integrati in 
un paesaggio agrario ricco di colture adagiato su morbidi rilievi 

o Presenza in territorio prealpino di ampi panorami da località facilmente 
accessibili con vista anche verso i laghi insubrici 

Sociale e servizi 
o Sistema delle rappresentanze fortemente radicato e integrato con le 

Amministrazioni comunali 

 

Punti di debolezza  

Territorio 

¶ Dispersione degli insediamenti residenziali e produttivi sul territorio  

¶ Polverizzazione insediativa, dispersione dellôedificato e saldature dellôurbanizzato 

¶ lungo le direttrici di traffico con conseguente perdita di valore paesaggistico  

¶ Elevata congestione da traffico veicolare 

¶ Pressione edilizia sulle direttrici di traffico, dallôinsediamento di funzioni 

sovralocali (centri logistici e commerciali, multisale di intrattenimento)  
¶ Carenza di servizi pubblici sul breve e medio raggio 

¶ Debolezza della infrastrutturazione soprattutto ad andamento est-ovest 

¶ Vulnerabilità dovuta al forte consumo territoriale particolarmente intenso nella 

zona collinare che ha reso preziose le aree libere residue 

¶ Obbligo a particolari attenzioni in relazione alla forte percepibilità del territorio 

dagli spazi di percorrenza 

Ambiente 

¶ Elevati livelli di inquinamento atmosferico ed acustico dovuti alla preferenza 

dellôuso del trasporto su gomma 
¶ Inquinamento idrico e delle falde  

¶ Presenza di un numero elevato di impianti industriali a rischio ambientale 

Economia 

o Crisi della manifattura della grande fabbrica  

o Elevata presenza di lavoratori atipici, di agenzie di lavoro in affitto, di 

microimprenditori non organizzati in un sistema coeso 

Paesaggio e 
patrimonio 

culturale 

¶ Scarsa attenzione alla qualità architettonica e al rapporto con il contesto sia negli 

interventi di recupero sia nella nuova edificazione 

¶ Carenza nella progettazione degli spazi a verde di mediazione fra i nuovi 

interventi e il  paesaggio circostante particolarmente per i centri commerciali e i 

complessi produttivi  
¶ Frammentazione delle aree di naturalità 
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Uno degli aspetti più importanti del Documento di Piano del PTR della Lombardia riguarda il sistema degli 

obiettivi, individuati come guida di riferimento per tutti gli atti di programmazione e pianificazio ne, e di tutti 

gli strumenti che intervengono, programmano e trasformano il territorio.  
Per ciò che concerne la realtà di Lonate Pozzolo, sono stati presi in considerazione solo alcuni dei 24 obiettivi 

presenti nel PTR della Regione Lombardia. In sintesi vengono riprese le seguenti indicazioni: 
 
Tabella 4-1 Obiettivi del PTR in riferimento alla realtà territoriale di Lonate Pozzolo 

N°  Obiettivo del PTR  

Macro -
obiettivo del 

PTR 

1 2 3 

1 
 

Favorire, come condizione necessaria per la valorizzazione dei territori, lôinnovazione, lo sviluppo 
della conoscenza e la sua diffusione: 

¶ in campo produttivo (agricoltura, costruzioni e industria) e per ridurre lôimpatto della produzione 
sullôambiente 

¶ nella gestione e nella fornitura dei servizi (dalla mobilità ai servizi)  
¶ nellôuso delle risorse e nella produzione di energia 
¶ nelle pratiche di governo del territorio, prevedendo processi partecipativi e diffondendo la cultura 

della prevenzione del rischio 

   

5 
 

Migliorare la qualit¨ e la vitalit¨ dei contesti urbani e dellôabitare nella sua accezione estensiva di 
spazio fisico, relazionale, di movimento e identitaria (contesti multifunzionali, accessibili, 
ambientalmente qualificati e sostenibili, paesaggisticamente coerenti e riconoscibili) attraverso: 

¶  la promozione della qualità architettonica degli interventi  
¶  la riduzione del fabbisogno energetico degli edifici 
¶  il recupero delle aree degradate 
¶  la riqualificazione dei quartieri di ERP 
¶  lôintegrazione funzionale 
¶  il riequilibrio tra aree marginali e centrali  
¶  la promozione di processi partecipativi 

   

6 
 

Porre le condizioni per unôofferta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, la produzione, il 
commercio, lo sport e il tempo libero, agendo prioritariamente su cont esti da riqualificare o da 
recuperare e riducendo il ricorso allôutilizzo di suolo libero 

   

7 
 

Tutelare la salute del cittadino, attraverso il miglioramento della qualit¨ dellôambiente, la prevenzione 
e il contenimento dellôinquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico, luminoso e  
atmosferico 

   

8 
 

Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi di utilizzo del territorio, agendo  
sulla prevenzione e diffusione della conoscenza del rischio (idrogeologico, sismico, industriale, 
tecnologico, derivante dalla mobilità, dagli usi del sottosuolo, dalla presenza di manufatti, dalle attività  
estrattive), sulla pianificazione e sullôutilizzo prudente e sostenibile del suolo e delle acque 

   

10  
 

Promuovere lôofferta integrata di funzioni turistico -ricreative sostenibili, mettendo a sistema le risorse 
ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari della regione e diffondendo la cultura del  
turismo non invasivo 

   

11  
 

Promuovere un sistema produttivo di eccellenza attraverso: 
¶ il rilancio del sistema agroalimentare come fattore di produzione ma anche come settore turistico, 

privilegiando le 
¶ modalità di coltura a basso impatto e una fruizione turistica sostenibile  
¶ il miglioramento della competitività del sistema indu striale tramite la concentrazione delle risorse 

su aree e obiettivi 
¶ strategici, privilegiando i settori a basso impatto ambientale  
¶ lo sviluppo del sistema fieristico con attenzione alla sostenibilità 

   

13  
 

Realizzare, per il contenimento della diffusione urbana, un sistema policentrico di centralità urbane 
compatte ponendo attenzione al rapporto tra centri urbani e aree meno dense, alla valorizzazione dei 
piccoli centri come strumenti di presidio del territorio, al miglioramento del sistema infrastruttura le, 
attraverso azioni che controllino lôutilizzo estensivo di suolo 
 

   

14  
 

Riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della Lombardia, anche 
attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale come elementi di r icomposizione 
paesaggistica, di rinaturalizzazione del territorio, tenendo conto delle potenzialità degli habitat  

   

16  
 

Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti energetiche) indispensabili per il perseguimento dello 
sviluppo attraverso lôutilizzo razionale e responsabile delle risorse anche in termini di risparmio, 
lôefficienza nei processi di produzione ed erogazione, il recupero e il riutilizzo dei territori degradati e 
delle aree dismesse, il riutilizzo dei rifiuti 

   

17  
 

Garantire la qualità delle risorse naturali e ambientali, attraverso la progettazione delle reti  
ecologiche, la riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti, il contenimento dellôinquinamento 
delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico e luminoso, la gestione idrica integrata 

   

18  Favorire la graduale trasformazione dei comportamenti, anche individuali, e degli approcci culturali    
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 verso un utilizzo razionale e sostenibile di ogni risorsa, lôattenzione ai temi ambientali e della 
biodiversità, paesaggistici e culturali, la fruizione turistica sostenibile, attraverso azioni di educazione 
nelle scuole, di formazione degli operatori e di sensibilizzazione dellôopinione pubblica 

20  
 

Promuovere lôintegrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi derivanti dallo 
sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio, tramite la promozione della qualità progettuale, la  
mitigazione degli impatti ambientali e la migliore contestualizzazione degli interventi già realizzati 

   

 
 

 Legame principale con il macro-obiettivo  Legame con il macro-obiettivo 

 

4.2  Il PTPR della Regione Lombardia  
Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) della Lombardia è stato approvato con D.G.R. del 6 marzo 

2001, n. VII/197; esso ha la duplice natura di quadro di riferimento p er la costruzione del Piano del 

Paesaggio lombardo, costituito dallôinsieme di atti a specifica valenza paesistica, e di strumento di disciplina 
paesistica attiva del territorio.  

Attraverso il quadro di riferimento paesistico fornito dal PTPR la Regione, nel rispetto delle competenze 
spettanti ai diversi soggetti istituzionali, promuove lôunitariet¨ e la coerenza degli atti e delle politiche di 

paesaggio, favorisce lôadozione di percorsi analitici confrontabili e di codici linguistici comuni da parte dei 

soggetti che partecipano alla costruzione del Piano del Paesaggio in Lombardia e si dota di uno strumento 
mediante il quale dialogare con enti esterni, nel contesto regionale, nazionale e internazionale. 

Le principali finalità perseguite dalla pianificazione paesistica sono le seguenti: 
¶ conservazione delle preesistenze e dei relativi contesti (leggibilità, identità ecc.) e loro tutela 

nei confronti dei nuovi interventi;  

¶ qualità paesaggistica degli interventi di trasformazione del territorio (la costruzione de i 

ñnuovi paesaggiò); 
¶ consapevolezza dei valori e la loro fruizione da parte dei cittadini. 

Tali finalità sono perseguite in un sistema integrato dove gli attori sono rappresentati da Regione, Province e 

Comuni, per questo motivo i compiti sono suddivisi tr a i diversi enti. In particolare alla Regione spetta:  

¶ la definizione dellôarchitettura del sistema della pianificazione paesistica; 

¶ la determinazione degli indirizzi di tutela e delle regole per il controllo degli interventi;  

¶ la promozione dellôunitariet¨ e della coerenza delle politiche di paesaggio nellôintero 

territorio;  
¶ la verifica dellôefficacia delle azioni e degli strumenti; 

¶ la cura delle politiche strategiche, dialogando con enti esterni;  

¶ la promozione della cultura del paesaggio. 

Allôinterno della varietà dei contesti regionali vengono riconosciuti ambiti spazialmente differenziati dove si 

riconoscono situazioni paesistiche peculiari, in modo tale da determinare indirizzi di tutela in riferimento alle 
diverse realtà territoriali. Il territorio regi onale è quindi suddiviso in grandi fasce longitudinali corrispondenti 

alla morfologia del territorio partendo dalla bassa pianura a nord del Po, passando attraverso lôalta pianura, 

la collina, la fascia prealpina fino alla catena alpina.  
Allôinterno di tali fasce è possibile identificare ambiti maggiormente circoscritti, definiti come territori organici, 

di riconosciuta identità geografica, che si distinguono sia per le componenti morfologiche, sia per le nozioni 
storico-culturali che li qualificano. 

Il Piano definisce inoltre le unit¨ tipologiche di paesaggio, alle quali dovrebbe corrispondere unôomogeneit¨ 
percettiva, fondata sulla ripetitivit¨ dei motivi, e unôorganicit¨ e unôunit¨ di contenuti. Queste condizioni si 

verificano solo in parte negli ambiti geografici sopraccitati, in cui si trovano piuttosto modulazioni di 

paesaggio, ovvero variazioni dovute al mutare delle situazioni naturali e antropiche. Le variazioni si 
manifestano secondo regole definite potendo ricorrere anche in ambiti geografici diversi. 

Il PTPR è stato recentemente integrato e aggiornato, in linea con i principi della "Convenzione Europea del 
paesaggio" e del D.Lgs. 42/2004, durante lôelaborazione del Piano Territoriale Regionale che, ai sensi della 

L.R. 12/2005, ha natura ed effetti  di piano territoriale paesaggistico. 

 
Dalle indicazioni contenute nel Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) della Lombardia si evince che il 

territorio comunale di Lonate Pozzolo ricade allôinterno dellôambito geografico delle ñpianure del Varesottoò e 
nellôunit¨ tipologica ñpaesaggi dellôalta pianuraò. 

Gli indirizzi individuati per lôambito geografico del Varesotto al fine di una valorizzazione del paesaggio locale 
sono: 

¶ il contenimento degli ambiti di espansione urbana;  
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¶ il recupero dei molti piccoli centri storici di pregio;  

¶ la conservazione di unôagricoltura dimensionata sulla piccola propriet¨; 

¶ il governo delle aree boschive; 

¶ un possibile rilancio delle strutture turistiche obsolete anche in funzione di poli o itinerari 

culturali. 

 
I contenuti del PTPR sono recepiti nel Documento di Piano secondo un livello di interesse legato alla 

valorizzazione ambientale e paesaggistica del territorio comunale. 

Per quanto attiene nello specifico alle tematiche di tutela e valorizzazione degli ambiti a più spiccata 
naturalità ed alle zone di preservazione e salvaguardia ambientale, si recepiscono le indicazioni in merito alle 

Aree ad elevata naturalità contenute nel Piano Territoriale Paesistico Regionale - Norme di Attuazione - 
Indirizzi - TITOLO III - Disposizioni del P.T.P.R. immediatamente operative - art. 17 Tutela paesistica degli 

ambiti di elevata naturalità.  
In particolare per la tutela degli ambiti boschivi  vengono recepiti a livello regionale gli obiettivi generali di 

tutela e disciplina paesistica: 

¶ recuperare e preservare lôalto grado di naturalit¨, tutelando le caratteristiche morfologiche e 

vegetazionali dei luoghi; 
¶ recuperare e conservare il sistema dei segni delle trasformazioni storicamente operate 

dallôuomo; 

¶ favorire e comunque non impedire né ostacolare tutte le azioni che attengono alla 

manutenzione del territorio, alla sicurezza e alle condizioni della vita quotidiana di coloro che 
vi risiedono e vi lavorano, alla produttività delle tradizionali attività agrosilvopastorali;  

¶ promuovere forme di turismo sostenibile attraverso la fruizione rispettosa dellôambiente; 

¶ recuperare e valorizzare quegli elementi del paesaggio o quelle zone che in seguito a 

trasformazioni provocate da esigenze economiche e sociali hanno subito un processo di 

degrado e abbandono. 

4.3  Il PTCP della Provincia di Varese  

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Varese (PTCP) è stato approvato con Delibera 
Provinciale n. 27 in data 11 aprile 2007 e si compone di un insieme di elaborati rappresentati da: Relazione 

generale, Norme di attuazione, Cartografie tematiche. 
A questo strumento spetta la pianificazione provinciale integrata sul territorio a vasta scala e finalizzata a 

garantire il coordinamento delle esigenze locali con il quadro della pianificazione regionale e nazionale. 

I contenuti del PTCP sono articolati a partire dallôidentificazione degli obiettivi di sviluppo economico e sociale 
a scala provinciale; lôobiettivo generale assunto consiste nellôinnovazione della struttura economica 

provinciale attraverso politiche che valorizzando le risorse locali garantiscono lôequilibrio tra lo sviluppo della 
competitività e la sostenibilità.  

 

Il PTCP definisce strategie e indirizzi di riferimento per la pianificazione comunale, in relazione agli effetti che 
le scelte insediative dei comuni producono rispetto ai temi della competitività dei territori; del sistema della 

mobilità e delle reti; del riconoscimento di polarità urbane ed insediamenti di natura sovra -comunale; 
dell'agricoltura; del paesaggio; di ciò che concerne il r ischio ambientale. 

Il Piano provinciale stabilisce direttive sia di natura indicativa, in base alle quali si richiede la coerenza con le 
previsioni a scala comunale, sia di natura prescrittiva, che sono quindi vincolanti e possono avere efficacia 

conformativa sugli usi del suolo. 

 
Il Documento di Piano fa riferimento al  PTCP della Provincia di Varese in quanto inserisce il Comune di 

Lonate Pozzolo nellôambito paesistico n.4, di Gallarate. Per tale ambito si indicano obiettivi ed indirizzi:  
 

Naturalità e 
re te 

ecologica  

Conservare il residuo sistema vegetazionale esistente e tutelare la continuità degli spazi aperti. 

Tutelare e valorizzare le zone boscate e le emergenze naturali. Perseguimento del riequilibrio 
ecologico, tutela delle core areas, dei corridoi e dei varchi. 

Conservare i caratteri morfologici e lôintegrit¨ ambientale delle scarpate vallive, tutelare le sinuosit¨ 
delle valli. 

Tutelare i caratteri di naturalità delle fasce fluviali.  
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Tutelare le aree ad elevata naturalità. 

Salvaguardare lôintegrit¨ delle brughiere, impedendone lôerosione ai margini e favorendone la 
riforestazione. 

Difendere e conservare le condizioni di naturalità delle sponde dei laghi, degli affluenti, della qualità 
biochimica delle acque, nonché tutelare la flora e la fauna. 

Tutelare i corridoi ñverdiò di connessione con le fasce moreniche e montane sovrastanti, almeno lungo 
i corsi dôacqua. 

Paesaggio 
agrario  

Tutelare e valorizzare il paesaggio agrario. In particolare vanno salvaguardati e valorizzati gli elementi 
connotativi del paesaggio agrario e recuperate le aree a vocazione agricola in abbandono. Specifica 
attenzione deve essere prevista per la progettazione edilizia in spazi rurali, recuperando tecniche e 

caratteri tradizionali, nonché controllando l'impatto de rivante 

dall'ampliamento degli insediamenti esistenti. 

Prevedere opere di salvaguardia del sistema naturale di drenaggio delle acque superficiali e 
sotterranee, nonché garantire la conservazione dei solchi e della vegetazione ripariale, al fine di 

mantenere le variazioni dellôandamento della pianura. 

Tutelare e recuperare degli ambiti agricoli, dei terrazzi e delle balze. Vanno escluse nuove 
concentrazioni edilizie sulle balze e sui pendii. 

Insediamento  

Valutare i nuovi interventi nellôottica di evitare la banalizzazione del paesaggio. Prevedere una 
sistemazione del verde e degli spazi pubblici, evitare la scomparsa dei nuclei e dei centri storici 
allôinterno dei nuovi agglomerati delle urbanizzazioni recenti, frenare lôestrema parcellizzazione del 
territorio e il consumo di suolo. 

Turismo  Promuovere lôinsediamento di funzioni legate alla produzione culturale, di ricerca o di alta formazione. 

Paesaggio 
storico -

culturale  

Recuperare, tutelare e valorizzare, attraverso la previsione di opportuni criteri d i organicità, gli 
insediamenti storici di significativo impianto urbanistico e/o le singole emergenze di pregio (chiese, 

ville, giardini, parchi, antiche strutture difensive, stabilimenti storici, viabilità storica). Prevedere 
programmi di intervento final izzati alla salvaguardia e alla rivalutazione del patrimonio culturale e 
identitario dei luoghi.  

Recuperare e valorizzare le presenze archeologiche. 

infrastrutture 
di mobilità di  

interesse 
paesaggistico  

Salvaguardare i tratti di viabilità panoramica e i  tracciati di interesse paesaggistico. 

Individuare tracciati di interesse paesaggistico, panoramico, naturalistico. Tutelare i coni visuali. 

Promuovere politiche di valorizzazione dei sentieri, delle piste ciclabili e dei percorsi ippici, 
specialmente se di rilevanza paesaggistica. 

Criticità  

Recuperare le aree produttive dismesse, sia con destinazione dôuso originaria, sia con differente 
utilizzazione. Il recupero deve rientrare in una politica finalizzata al riuso di aree esistenti piuttosto che 
al consumo di territorio e deve intendersi come un'occasione di riqualificazione urbanistico ambientale 
dell'intera zona in cui ricade l'area. Valorizzare, ove presenti, gli elementi di archeologia industriale. 

Recuperare, rinaturalizzare e/o valorizzare le cave dismesse in stato di degrado. 

 

4.4  Il PTC del Parco Lombardo della Valle del Ticino  
 

Il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale Lombardo della Valle del Ticino indica gli obiettivi 
sia generali che di settore, al fine di tutelare e valoriz zare le caratteristiche ambientali, naturalistiche, 

agricole e storiche del Parco. Il Piano tutela la diversità biologica e i patrimoni genetici esistenti; le acque; il 
suolo, per le ragioni di ordinata conservazione degli elementi che formano il patrimoni o paesaggistico e 

naturale della Valle e delle aree contermini, ivi comprese le aree edificate; i boschi e le foreste, per la loro 

conservazione, recupero e corretta utilizzazione; il patrimonio faunistico per la salvaguardia ed il 
mantenimento dellôequilibrio biologico ed ambientale del territorio; lôagricoltura per il suo ruolo 
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multifunzionale e per lôattivit¨ imprenditoriale; le emergenze archeologiche; la qualit¨ dellôaria; la cultura e le 

tradizioni della Valle del Ticino. 
Attraverso il PTC l'intera area sottoposta a tutela viene indirizzata verso un modello di sviluppo 

ecocompatibile. Secondo questo tipo di pianificazione, le diverse aree del Parco sono così individuate:  

 
Å  Le Zone di Riserva Integrale ed Orientata (A e B) proteggono i siti ambientali di maggior pregio; queste 

coincidono quasi per intero con l'alveo del fiume e con la sua valle, spesso sino al limite del terrazzo 
principale. In queste aree si trovano gli ultimi lembi di foresta planiziale e vivono comunità animali e vegetali 

uniche per numero e complessità biologica.  
Å  Le Zone Agricole Forestali (C e G) comprendono le aree situate tra la valle fluviale ed i centri abitati dove 

prevalgono le azioni di tutela del paesaggio e vengono incentivate le attività compatibili con la tutela 

ambientale. 
Å  Le Zone IC di Iniziativa Comunale, dove prevalgono le regole di gestione dettate dai PGT comunali, che 

però devono adeguarsi ai principi generali dettati dal Parco del Ticino. 
 

Tutto il territorio comunale ricade allôinterno del Parco Lombardo della Valle del Ticino ed è quindi soggetto 

alle normative vigenti del PTC del Parco. Tale piano ha valore prevalente sulla disciplina urbanistica 
Comunale e, per ciò che riguarda ambiti a indirizzo prettamente ambientale o naturalistico (aree naturali 

protette), anche sugli ordinamenti del PTCP. Di conseguenza risulta significativo il condizionamento per gli 
eventuali sviluppi (soprattutto edificatori) a livello locale a causa delle limitazioni del PTC del Parco. Invece 

nelle zone IC il Comune ha la completa iniziativa pianificatoria. Queste zone corrispondono al 17,7% 

dellôintera superficie comunale.  
Le principali problematiche derivanti dal PTC del Parco riguardano le aree di delocalizzazione ricadenti 

allôinterno delle curve isofoniche (interventi per la riqualificazione), gli ambiti agricoli (rappresentanti le 
uniche zone per la ricollocazione residenziale e produttiva) in parte ricadenti sotto le rotte di volo, e le 

previsioni di ampliamento dellôaeroporto di Malpensa (sovrapposizione con aree residenziali esistenti).  

4.5  I Comuni contermini  

Le scelte pianificatorie effettuate nellôambito comunale possono avere effetti, anche indiretti, sulle aree 

limitrofe seppur esterne ai confini amministrativi. Lonate Pozzolo confina, procedendo da nord in senso 
orario, con i Comuni di Ferno, Samarate, Vanzaghello, Castano Primo, Nosate e Vizzola Ticino.  

Allo stato di fatto non si sono riscontrate, in base alle indicazioni contenute negli strumenti urbanistici 
vigenti, previsioni incidenti direttamente sul territorio d i Lonate Pozzolo e al contempo le scelte elaborate nel 

DdP in esame non comportano interferenze di alcun tipo sulle aree esterne ai confini comunali. 

Alcuni Comuni contermini tra cui Ferno, Nosate, Vanzaghello e Castano Primo, in attuazione della L.R. 
12/2005, hanno già approvato il PGT, mentre altri stanno predisponendo i nuovi strumenti pianificatori 

comunali come il Comune di Lonate Pozzolo. Le scelte pianificatorie in via di elaborazione sono effettuate in 
un contesto di partecipazione e informazione tra le diverse Amministrazioni locali, in accordo con i principi 

introdotti dalla procedura di VAS. 

4.6  Il Piano faunistico -venatorio della Provincia di Varese  

Il Piano faunistico-venatorio (PFV) della Provincia di Varese è stato approvato con Delibera del Consiglio 

Provinciale del 14 maggio 2003, n. 18; esso costituisce uno strumento di pianificazione del territorio 
provinciale di importanza strategica ai fini di una corretta gestione della fauna selvatica e pianificazione 

dell'attività venatoria.  
La struttura del Piano si articola nelle seguenti sezioni: 

¶ quadro legislativo vigente ai fini della pianificazione faunistico-venatoria del territorio agro -

silvo-pastorale della provincia; 

¶ descrizione delle caratteristiche del territorio della Provincia di Varese, considerando gli 

aspetti geomorfologici, idrografici, climatici e vegetazionali;  
¶ metodologia e risultati della determinazione del Territorio Agro -Silvo-Pastorale nel territorio 

provinciale; 

¶ stato attuale del patrimonio faunistico della Provincia di Varese; 

¶ quadro dell'attività venatoria e degli andamenti dei prelievi in territorio provinciale;  

¶ pianificazione degli istituti venatori e di tutela e delle unità di gestione (Comprensori Alpini e 

Ambiti Territoriali di Caccia); 
¶ indirizzi di gestione faunistico-venatoria; 
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¶ piani di miglioramento ambientale;  

¶ allegato cartografico. 

Il Piano individua sul territorio provinciale, ai sensi della L.R. 26/93 e della L. 157/92, gli Ambiti Territoriali di 

Caccia (ATC) e i Comprensori Alpini di Caccia (CAC), che rappresentano unità di gestione a livello territoriale 
ai fini della fruizione pubblica dell'esercizio venatorio. In base a tale classificazione il territorio provinciale 

risulta così suddiviso in quattro unità di gestione: un Comprensorio Alpino di Caccia e tre Ambiti Territoriali di 

Caccia.  
Il territorio comunale di Lonate Pozzolo ¯ compreso nellôATC 2, il cui confine parte da Laveno seguendo la SS 

n. 394 in direzione di Varese sino a Gavirate, da dove scende al Lago di Varese; dal lago segue la mezzeria 
fino alla Punta di Capolago dove sbocca la Roggia Nuova; seguendo la Roggia Nuova incrocia la SP n. 1 sulla 

quale prosegue sino all'entrata dell'Autostrada A8 in direzione Milano fino a Gallarate; da Gallarate prosegue 
per Sesto Calende sino ad incrociare la linea ferroviaria delle FF.SS. in direzione Milano che segue fino al 

confine con la Provincia di Milano; da qui il limite dell'ambito segue in senso orario il confine provinciale sino 

a Laveno. 
 

 
Figura 4-1 Estratto della carta riepilogativa della pianificazione sul territorio Provinciale 

 
 

Il Parco Naturale del Ticino, essendo ricompreso nelle aree previste dalla normativa nazionale in materia di 
aree protette (legge quadro sulle aree protette 394/91) e dalla L.R. 86/83 ( ñPiano regionale delle aree 

generali protetteò), ¯ individuato dal Piano come area protetta (n. 11) in cui ¯ preclusa lôattivit¨ venatoria.  
 

In riferimento al Piano in questione, il comune di Lonate Pozzolo oltre a ricadere nel Parco Naturale della 

Valle del Ticino è interessato dalla presenza di due oasi di protezione, destinate alla conservazione della 
fauna selvatica, con il fine di favorire l'insediamento e l'irradiamento naturale delle specie stanziali e la sosta 

delle migratorie, nonché di preservare il flusso delle correnti migratorie. Le oasi sono: 
¶ n° 12 - Cascina Semprevento  (421,6 ha di superficie): area a brughiera a sud di Malpensa 

interessata da attivit¨ militari; in futuro potr¨ essere interessata da un ampliamento dellôattuale area 

di Malpensa; 
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¶ n° 13 - Lonate Pozzolo  (339,8 ha di superficie):  area in gran parte recintata e in cui è comunque 

precluso lôaccesso a seguito della recente laminazione del Torrente Arno. 

 
Di seguito si fornisce una breve sintesi delle previsioni di piano per il territ orio di Lonate Pozzolo. 

 

Non sono stati individuati Zone di Ripopolamento e Cattura (ZRC), destinate, (art. 18, comma 1 della L.R. 
26/93), alla riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, al suo irradiamento nelle zone circostanti e 

alla cattura della medesima per l'immissione sul territorio in tempi e condizioni utili all'ambientamento, fino 
alla ricostituzione e alla stabilizzazione della densità faunistica ottimale del territorio).  

Per quanto riguarda gli appostamenti fissi in terraferma ne sono stati identificati due nel territorio di Lonate 
Pozzolo. In base alla normativa vigente, sono considerati appostamenti fissi gli appostamenti di caccia 

costruiti in muratura o altro solido materiale con preparazione di sito, destinati all'attività ven atoria almeno 

per un'intera stagione venatoria.  
Non sono invece presenti centri pubblici e privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, 

zone per lôaddestramento, lôallenamento e le gare di cani, aziende faunistico-venatorie né aziende 
agrituristico-venatorie.  

 

Le scelte pianificatorie individuate nel DdP del Comune di Lonate Pozzolo non risultano in contrasto con la 
pianificazione faunistica vigente sul territorio.  

4.7  Piano Ittico della Provincia di Varese  
Il Piano ittico della Provincia di Varese è stato approvato con la Delibera del Consiglio Provinciale del 4 

Maggio 2009 n. 19. Il Piano fornisce, ai sensi della L.R. n. 12 del 30 luglio 2001 "Norme per l'incremento e la 

tutela del patrimonio ittico e l'esercizio della pesca nelle acque della Regione Lombardia", i criteri generali di 
gestione della fauna ittica e della pesca sul territorio provinciale, demandando alla Giunta Provinciale 

lôulteriore emanazione di disposizioni di dettaglio rispetto ai principi generali ed agli indirizzi formulati e la 
verifica dei risultati conseguiti.  

Ai sensi della legge regionale il Piano classifica le acque provinciali ai fini della pesca come: 
¶ acque di tipo A: sono quelle dei grandi corpi idrici con caratteristiche biologico -ittiogeniche 

che presentano una popolazione ittica durevole e abbondante, o che rappresentano 

prevalentemente una risorsa economica per la pesca; 

¶ acque di tipo B: sono quelle che, per le loro caratteristiche chimico-fisiche, sono 

principalmente e naturalmente popolate da specie ittiche salmonicole; 
¶ acque di tipo C sono quelle che presentano un popolamento ittico prevalente di specie 

ciprinicole o comunque diverse dai Salmonidi. 

 
In base alle previsioni di piano, il Fiume Ticino è classificato tra le acque di tipo C. Inoltre nel territ orio di 

Lonate Pozzolo sono anche presenti i Laghi Sa-Ghia, classificati tra le ñacque pubbliche in disponibilit¨ 

privataò. Ricadono in questa tipologia tutti i laghetti, le cave e gli specchi dôacqua situati allôinterno di aree di 
proprietà privata e sono rappresentati dai Centri Privati di Pesca (CPP). 

 
Con il processo di adeguamento al Documento Tecnico Regionale del Piano ittico provinciale, il Fiume Ticino 

è stato altresì classificato tra le Acque di pregio ittico, comprendenti i corpi idrici naturali e gli eventuali 
sistemi funzionalmente connessi, o i loro tratti omogenei, caratterizzati dalle buone condizioni ecologiche e in 

grado di sostenere popolazioni di specie ittiche di interesse conservazionistico la cui tutela è obiettivo di 

carattere generale ovvero comunità ittiche equilibrate ed autoriproducentisi.   
Sulla base di tale classificazione, legata allôinteresse ittico, il Piano definisce linee di gestione specifiche 

consistenti nella salvaguardia della funzionalità degli habitat e nel suo eventuale potenziamento; gli 
interventi diretti sullôittiofauna e sullôavifauna ittiofaga e la disciplina della pesca dovranno prioritariamente 

assicurare la protezione delle specie sensibili eventualmente presenti, evitando tuttavia regolamentazioni che 

possano penalizzare attività a ridotta interferenza.  
 

Nel tratto di fiume compreso in territorio di Lonate Pozzolo non vige alcun uso civico delle acque, né 
vengono individuate zone di salvaguardia, ma sono presenti diritti esclusivi di pesca: 
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N°  Corpo idrico  Denominazione  Descrizione  Proprietario  

25 Fiume Ticino Riserva Pescatori di Oleggio 

Dal termine del diritto precedente 
allo sperone del Naviglio Grande 
(circa 100 m a valle del Ponte di 
Oleggio). 

Comproprietà: 
Bonalanza, FIPSAS 

26 Fiume Ticino - 
Dal termine del diritto precedente 
fino al confine provinciale. 

FIPSAS 

 
Per ci¸ che concerne le concessioni in atto di pescicoltura e acquacoltura, allôinterno del Comune di Lonate 

Pozzolo ne è stata individuata una nella porzione occidentale del territorio comunale, a ridosso del Fiume 
Ticino: 
N°  Concessionario  Ambienti coinvolti  Tipologia gestionale  

2 ARCI Pesca Canale industriale Riserva di pesca a pagamento 

 

  
Figura 4-2 Cartografia del Piano Ittico della Provincia di Varese: le due immagini raffigurano le aree su cui sono presenti 
diritti esclusivi di pesca 

 

 

 

 

 

 




















































































































































































































